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UNTORO 


O PORIT 
ETTINO POLITICO, 
Un dispaccio da Mosca annuncia che 
(il progetto di inviare all'imperatore di 
Germania un indirizzo di riconoscenza 
-per la/sua leale maniera di agire nella 
quistione.-d? Orignte,iincontra: colà! un 
‘ grandissimo favote, Anchetil princi; 
di Bisttarck parteciperd'“aivri fa 


— BOLL 


AGM dI 


rriebiti‘e*allb congratulazioni. delle dittà | 


‘ fusse. Lesigtiotre preparato “pel gran 
. cancelliere tedesco , il cui accordo, col 
| gran cancélliere russo tornò tanto gio- 

vevole all'impresa attuale dello czar, 


«un: rieco!tappeto,;Non. occorre. far no- . 


tare il. significato  politicò «che hanno 
queste dimostrazioni*in'questi:momènti. 
Olttela' prova più >eliara della perfetta 
concordia di intendimenti fra* le ‘time 
taficollétte i 'Pietiviiurgò dl Berlino, 


abbiamo''anthe "ùnà ‘indi isposta 
ai tentennamenti dell ai 
meetings. rumorosamente ssi delle 


popolazioni ungheresi. 


Circa lé'decîsioni dell'Austria-Unghé- 
ria non ibbifmo che ‘tin''dfspactio del 
Temps il quale conferma pèò'dosì dite 
la, gravità ‘delle notizie divieti, Tutti i 
ministri «si trovato . riuniti presso il 
conte!: Andrassy.!!Questi.. domanderà la 
mobilizzazione parziale dell'esercito. L'a 
gitazione'crescente in-Utigheria.premerà 

‘ sulle: decisioni del governo. A: Pest do- 


martdano apertamente ‘ùn azione’ ostile | 


alla Russia, Coriformementée alle infor 
mazioni è ‘agli‘tipprezzametiti dî'ietiri- 
guardo al soggiorno di Mitfial-pàstiàa 
Vienna ,  non.è' inutile ‘far riòtate che 
l’ex-granvisir prolunga questo suò s0g- 
giorno nella capitale austriaca. 

Dal lato dell’ Inghilterra . nessuna 
nuova. ll..Times smentisce. che altre 
truppe si debbano spedire a Malta ed 
assicura che'i reggimenti partiti e che 
stanno per partire:sono destinati perle 
Indio. Evidentemente il Ziimes,'ottimi- 
sta e pacifico per’ progelto', ‘cerca di 
convertire i fatti alla ‘significazione “più 
utile al suo assunto. i; : 


La Corrispondenza politica di Vienna 
ha' sempre hotizia inquietanti da Atene. 

I'govbrnò di Atenb *inforitiò “il *gabi- 

letto frantesb citò Ta Gibdia, iN cattisa 
‘della critica” sitoazioné” politica , Won 
«prenderà parte dll'Esposizione di Parigi 
del 1878. La gioventù greca accorre a 
ingrossare .i» battaglioni dei. volontari e 
i rifugiati delle: provincie della Turchia 
prendono servizio: nell'esercito. ù 


‘" Le notizie’ dall'Ambrica sono buone. 
I dimostranti cedono, il servizio delle 
ferrovie, è ripreso, sil contegno delle au- 
torità-rinfranca»gli animi; la» quiete:vè 
tornata Sî temb ‘tuttavia und Sciopèro 
seg opeltài di alcunò industrie, mala 
milizia della Nuova Orleans fu chiamata 
sotto‘le*armi e «si. spera.che nonavver- 
ramo" ulteriori disordini. Tminîstri'ces- 
sarono di tenere Consigli quotidiani, è 
questo dimostrà chepericoli seri più non 
esistono. Bisogna !riconoscere «che .il.si» 
stenia'della protezione dei cittadini me- 
dirntò f dittadiàf stessi ‘Ult Htiona prova 
in America, À 
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Fra tutti gli uditori di Ermanno niuno 
‘era più ‘attento di Hlisabetta, Ella ascol- 
‘tava; del resto, ‘in silenzio, e’ soltanto 
«allorchèJil:! discorso ‘cadde sulla‘ vita 
nei monti, ella profferì. la domanda, 
‘che fa così spesso al viaggiatore del 
settentrione, sa: ci si ‘incontrassero molti 
briganti. Ma questa s&mplicè omandi, 
quale: ne fosse ‘la: cagione, fave salite 
un leggero rossore al volto di Ermanno. 
Ei ripetè la parola briganti; pbî rispose 
che'egli' realmente ‘mon né ‘atera‘r@ 
duto ‘élie ‘ano di questi» e nel'printo'in 
‘cn lo ‘'éonducerano» al supplizio. + Pi 
non ‘era pit giovane — disse —' rita 
anicorà bello e'vigoroso; è aveva postò 
staniza, dicevasi “in passato; ‘più voltè 
Tidiionti Sabini, ‘dove aveva riscosso 
più d'un’riscatto per’ delle signore da 
lui catturate. ‘Io l'ho veduto avviarsi al 
supplizio incatenato, sul carro tirato da 
due bianchi bovi, e pareva se ne an- 
dasse a una festa. Se ne stava costà 
ridente e baldanzoso, vestito magnifica- 


el hadsa. 
Ì i 
’ 
- LE SOCIETA' DI. MUTUO SOCCORSO 
‘ Noi fuimo tra î'più caldi propugia- 
tori del progetto. di legge. per le Società 
di ‘mutuo soccorso, “ehtè -ieri abbiamo 
fatto: *Tortoscet8)* ma ‘dobbiatio ‘confes- 
sare, che; dopo lettolo,. siamo stati assa- 
liti da dubbi gravi-e di diversa specie, 
Nè vogliamo dirli tutti oggidi; poichè 
l'argomento del quale si tratta è così 
grave e delicato che dovrà agitare a 
lungo la pubblica opinione. Se. ciò non 
fosse, vi satébbe cugione a-disperare 
che si «potesse -vincere'lh pigrizia‘ del 
paese coll'importanza e là' soféribilà dèi 
teitit poposti al'stid'esame:La statistica 
pubblicata dal ministero 'd’agricoltura 
alla. fine del. 1873-attestava l'esistenza 
di 1447. Società ; nè erano | registrate 
tiitte' dllora @* si‘ sono aterestiute "di 
qualché "egnitibato in appresso' dssat'prò- 
babilmente. “Lo Società che nel' 4873 
 acconsentirono a; dar.-notizia del doro 
. essere finanziario e-morale, noveravanto 
| 217,006 soci effettivi*ev10,203 soci dnò- 
fiiri “tod ‘tit’ patrimonio di L. 9,885,996. 
Nell'anno 1872 avevano riscosso lire 
1 3,807,8640 spese L. 2,008,420..Lo. ci 
fre ‘sono notevoli!e perè l'importare loro 
| Sbno”le' maggiori attestazionid6lla pre- 
tidenza popotare 1'ddpò' quella” delle 
Banche popolari. Ora siffatte, Società 'di ' 
reciproco aiuto sono fuori della legge.e 
mentre non vi è speculazione dubbia, la 
| quale non» ottenga!il Hiritto “di \etttà- 
dinanza nei Codîtì ‘patrii!” sindòra és$e 
nòn "sono riuscite a, conseguirlo, Va ' 
| data lode al: ministro del commercio di 
aver presentato questo progetto;: giovan- 
ost sméha di tittirgli stutttccrimiltati 
Qallb <AttimibisthaZioni “palsate: “Mal 
raggiungerà il fine desiderato t Questo 
è il, problema. I.difetti principali » dei 
‘sodalizi di reciproco aiuto sono o.paiotio 
4 seguenti. Non'‘separatiogli scopi onde 
Avriono the" to stesso contributo debba 
provvedere ‘a contingenze sinistre ‘della ' 
più diversa indole. -Provvede-alla mà- 
laltia) alla-vecchiaia, alla‘disotenpaziorio 
volontaria o involontaria, ecc. ecé. Ora 
ariche! sefiza uopo'di più profondo esame 
appare evidente che. nella , molteplicità 
degli scopi governati da uni..solorcon- 
tributo»'muinca ogni «spevio di esattezza 
matematici Baondò i buoni ‘sodalizi de- 
torlo*tonformarsi nl prinéipio della sè- 
parazione degli scopi. Questo consiglio 
è stato ripetuto con effetto utile. da'do- 
dici anni alle Società di mutuo sogcorso 
dalla” Commissione “istituita por tura 
della benenidrita 'Casta ‘dì risparmio" di 
Milano e nella ‘quale figurario, gli ono- 
revoli, amici. nostri, Camozai-Vertovab, 
*Brioschi, Sanseverino, Luzzatti «@ Fano, 
chene fu'l rettore diligente @ cò- 
VIE NERO o 
E da questo principio ne discende un 
altro ,ed è che vi debba essere una 
corrispondenza esatta tra le vario specie 
di contributi e-le-vario” spetio” di sus- 
sidii. Da ciò la*nocdssttà di ‘dateolazioni 
corrette , informate alle norme della 


mente di velluto nero, con bottoni d'ar 
gento alla giubba, un garofano all'oc- 
chiello e nastri di seta svolazzanti sovra 
il cappello. Si, in quel paese tutto è 
poetico... — soggiunse, Ermanno ; poi 
fece una pausa pel conversare. Niuno 
trapelò quali pensieri, gli si, affaccias- 
sero, quali glisî fossero destati allorchè 
vide quell'uomo. Chi avesse udito Te 
parole bisbigliategli* all orecchio dalla 
nonna allorché, giovanetto, eràîsi recato 
a visitarla a Faàhfen, avrebbe forse po- 
tuto iridovinarli... 


— Godesta fu, una piacevol serata! | * 


— disse “Eimeran allorchè Ermanno , | 
verso la mezzanotte, si fu allontanato; | 
— ed jo sarei riwasto anche più tempo | 
ad ascoltarlo. Purchè ‘ritothi presto! 

— Come è vasto il mondo! — esclamò 
Elisabetta, i cui occhi' brillavano, e ché 
si sentiva trasportata dalle descrizioni 
di Ermanno in un nuovo mondo. — 
Come .ei sapeva infonder l’anima, la 
vita nelle sue narrazioni! L'intelligenza 
era in lui pari alla bontà dell'animo. 

Ella ripensava a ognuna delle parole 
benevolè ch'èi le aveva dirette in quella 
sera in cui l'aveva accompagnata con 
tinta Bontà ed interesse, attraverso alla 
pioggia, fino al luogo dov'ella voleva 
recarsi. Un’infinità di pensieri le attra- 
versavanò il ‘capo; ed ella rimase a 
lungo seduta sul letto, nella sua came- 
retta, prima di poter attaccar sonno, @ 
ripetendo in cuor suo, benchè nun le 


th Mesazce sicamiani» isi Denve ssonsue 
probab i imperocchè le Società di 
Iutid" 3becorso sono rn "contiattò di 
assicurazione. Alcuni sodalizi hanno com- 
preso» tutti questi precetti e li hannò'se- 
gulti; ima parecchi ‘aricora’ vivono al- 
l’avventura,negligendoli talora per igno- 
ranza,talora,‘giova il ditto) per‘ neces- 
sitài'di tose e talora anthé per'una' gé- 
nerosa imprevidenza, che ha.la sua giu- 
stificazione; » La ignoranza si! schiarisce 
das8j<la necessità “delle cose dipende 
talora dalla parità del numero ‘dei..soci, 
ilquali non possono-realizzare lè leggi 
dei"graridi ntrifidti, necassati all'astità- 
razione. Infinela generosa imprevidenza 
trae alimento dall'idea-che il mutuo soc- 
èbrso'è' tina subliite ‘comuniòne, ‘mella 
quale le ragioni del cuore hanno la.loro 
parte e nom solo quelle del-freddo cal- 
colo, : n cus È 

I soci mettono in comunione i con- 
tributi e si aîutano a vicenda nella’ mi. 
suta che lb ‘Stato ‘della‘dassa’ sociale To 
permetterà ; 1° equità:tiene il posto della 
rigida’ giustizia 'e' il» sodalizio" prospera 
ègualmefite. Questo lingiiaàggio "nòn è 
hè ipotetico, nè iperbolico .e adombra 
la realtà ‘delle cose in'moltissime' Società 
italfutié” vissutò “sinora ‘Goti queste sitità 
inspirazioni. dell’ affetto, le quali se non 
corre; , diminuiscono’ è danni delle 
sbagliate calcolazioni. prrÒ 

"Orà, il progetto di legge del ministro 
del (commercio nella sua»sostanza sta- 
bilisce'the' pet ottenere 1 Epprovazionie 
o.meglio la personalità civile, le Società 
sieno-obbligat». a ‘introdurre » nei loro 
stattiti‘î° printipii razionali sovrallegati. 
È sarebbe giudice della loro osservanza 


. la Commissione superiore della» previe 


denza ‘istituita prèsso il ministero del 


. l'agricoltura. Ora. qui incomincia la 


gravezza dei nostri dubbi. La legge può 
impiîngere in cotale guisa nella ‘libertà 
dògli affari. privati, dirigendoli ; .infre- 
nundoli*, ‘costringendoli “a determinate 
todalità, non'già éstrinseché , ina in- 
trinseche ? 

ll legislatore sostituisce il proprio 
criterio economico a quello delle singole 
Società; addita ad.esse quale: è la..via 
della salute è solo’ quando obbediscanò 
a terte norme e a certe rentigie, 
consente il diritto di cittadinanza, Ora 
noi fummo îprimi a dichiarare’ sitio 
e giuàt: cotàli notme; mà dubitiamò 
della competenza. dello Stato a imporle. 
Le Assotiazioni patticolari detono pré- 
dicaflè, consigliarle, inspitàtte "è Ta leggo 
deve limitarsi alle guarentigie estrinse- 
che, formali, come avviené di consueto 
fiblle altro manîeré di Sécletà. 

La Cassa di risparmio diMilano e di 
Bologra;eon un esempio degno' e non 
mai to abbastarizà, si Affatitafio "da 
anni avtrarre nella buona via i sodalizi 
di reciproco aiuto:) com premi allettàn= 
doli, con distinZiohi, con pubblici encomi 
e incoraggiamenti. Non si potrebbe ima» 
ginare un'azione più savia e più utile. 
Mà è lecito codificare <otali ‘consigli, "e 
tradurli in un progetto di legge ? Quante 


pròfferisse, le medésithé parole dette dal 
consigliere :'«'Pritétià ei'ritortmt’ pre 
sto ti. ua 

Ed Ermanno ritornò ‘e divenne un 
ospite quotidiano e — codesto eta' bellò 
da parte sua — disse il consigliere — 
percliè ‘da’ hdi ‘ noît ra null da' potersi 
divertire! Sijil tub canto gli piace; Who 
notato! Infatti, tt cariti. sempre più bun 
e mi sembra di sentire: la mia "poverà 
Carolint*, quarido ‘ti odo. Ed egli pure 
l'ha conosciuta @ anzita lei «dinpiaeque 
allorchè ei ‘setne andò fuori pel mondo. 
AElisabetta ; udendo + le descrizioni 
de'luoghi da lui veduti, pareva d'es 
serct stata anch'essa. Li vedeva nella 
fantasia è gli disse'‘un giorto che a lui 
Copenhagen ‘e’la Datimarca tutta "do 
revanò “riuscite ber ‘nfisetit è ‘piccola 
cosa. . 

= Non dovete crederlo — le rispose 
Ermanno. — Anzi quando si viaggia 
@ sì veggono molti paesi ‘e ‘si‘apprende 
a conoscere ciò che il mondo chiama | 
il migliore, si scopre allora ‘per l'ape 
punto: quanto di bene ha la patria 0| 
quanto forte in noi sia l’amore per lei. 
Scopronsi pure col paragone nel'nostro 
paese delle bellezze nîove;' pér esem- | 
pio, vi ricordate que’ nostri boschi di 
faggi si folti, si ombrosi, in coi gli al- 
beri sembrano piegarsi sotto il'‘pesò , 
delle frondi? Un vérde si denso, si | 
ricco, nol ritrovavo nel Mezzogiorno. 
Vi rammentate de’ molli tappeti erbosi 
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dr 


silisi nin si stl62 caio rsa st 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: © 


rue Nétre Dame el toa di 


gio. ng Mlb dante fe 


FS potrebbero conformarvisi da un 


istanité all'altrò? E- titti non devono 
riconoscere che molle di esse oneste e 
è pie meritano le guarentigie delle forme 
legali anche se nom possono»o’ non vo- 
gliono ‘conformarsi ‘a nortite di raziona- 
Tit “tmatematica ? Sono ‘dubbi che ci frul- 
lano per Ja mente e abbiamo voluto 
esporre, tanto più che li.sappiamo divisi 
anche da' parecchie | importàntiSovietà 
di mutuo sobcorsb:? Nor" pretendesi* di 
@vet''esàurito 1° arduo*tema‘; mà di prò- 
yocare;una fruttuosa controversia. E ci 
impegniamo fra.breve a tornare sull’ar- 
Bomento ‘delicetò. tonni 


L'IMPERO OTTOMANO" > 
L’Économiste frangais del'28 luglio 
un importante articolo del. si- 
or, Ubicini sulle divisioni amministra- 
ive_e-la popolazione .dell’impero otto- 
mano, Ci pare opportuno di riassumerne 
le.notizie principali. ' 
Il Sa/naméh (Annuario imperiale ot- | 
tomano) per l'anno ‘4294 dell’ Egira 
(1877-78) è contiene per la' primtà “volta 
un calcolo ufficiale della popolazione | 
dell'impero, divisa=per vilarets e sand-' 
yaks, secondo: lè informazioni somnini- 
strate dall’vifficio di: statistica del mini- |! 


stero’ dell'istruzione pubblita. © »" 


{! Ba Tarchia“è divisa ih'29 vilatets 0 


grandi' governi, a' capo dei quali stanno 
dèi gorertiatori generali (cdlis). I vi- 


laîets sono, alla loro volta, divisi in‘ + 


‘province (sandjaks) , amministrate dai 
mutessarifs. I sandjaks si suddividono 


in casas, con a capo! i caimacan. iI 


èasas sono composti di nak/elts (comuni), 
amministrati dai miudine. 0° i 
»'Ibwdlis, i Mutessavis e i caimacan 
vengo nominati dal ‘governo; i mi- 
dirs sono èletti dalla’ popolazione. 

La Turchia ‘d'Europa, còll’isola di 
Creta e l'Arcipelago, comprende 11 vi- 
laiets,'44 sandjaks e 276 cozas + 
senza contare Costantinopoli e i suoi 
sobborghi, amministrati direttamente dal 
ministro della’ polizia, e divisi in venti A 
circoli municipali, e senza contare nep- 
pure l’isola di Samo, che'nel 1832 venne 
eretta’ ‘in piccolo principato tributario 
autonomo , sotto ufi0 governatore cri- 
stiano (2ey), nominato dalla Porta. 

La Turchia asiatica, con unitovi il 
territorio di Tripoli di Barberia, com» ' 
prende 418 wvilaîets, suddivisi in 79 
sandjaks è 450 cazas. 

La cifra ufficiale della popolazione 
nei 29 vilaiets è di ,13,679,648 indi- 
vidui.maschi, poichè la statistica, turca 
non tien conto, delle femmine. Ma sup- 
ponendo che il numero» di. queste: sia 
uguale a quello dei maschi, sìgiunge 
a un totale ‘di 27,359,206" individui, 
Gioè 0,4410,304 per la Rumelia (Turchia 
europea). e. 17,5948,932, per Anatolia 
(Turchia d'Asia @ d'Africa). + » 
"+ Alla cifra’ di 9,440,364 per la Turchi: 
eurbpea tonviehe aggiungete i ‘contin- 
genti di Samo e di Costantinopoli che 
non figurano nell'Annuario. Il. signor 
Ubicini desume da altre fiotizie ufficiali 
che ascendano Approssitnativamente è 
722,096. Ma queste cifré si riferiscono 
unicamente alla popolazione sedentaria, 


I I°I°O—7OW= 
che sì stendono di sotto a quei faggi 
helle nostre verdi isole? de’ fiorellini 
di bosco, degli anemoni, delle violette 
che li guerniscono e su cui penetra , 
illuminandoli .a quando. a quando, un 
raggio di sole? Oh ,..ell'è una pompa 
della, natura” codèsta che può gareg- 
giate con quanto ha da offrirci il Sud! 
E oltre al bosco possediamo il mare 
un mare invero non. morbido e cris 
lino come il Mediterraneo, ma immenso, 
sonoro, maestoso. E quando entrai, per 
la prima volta sul Tamigi, su quel gran 
canale del commercio mondiale, e men- 
tre guardavo le navi seguirné altre in 
tanto nuthero è con tanta imponenza 
re realmente come l'Inghil- 
la regina del mare, anche al- | 
lora, io dico, mi rammentavo che uno | 
spettacolo simile si può osservare nella ; 
Danimarca, presso Elsingòr, nel Sund, 
l'unico luògo, io credo, ove talvolta si ; 
possa ammitàre alcunchè di analogo, 
allorchè si vede veleggiare, in un giorno, 
la flotta russa da Kronburg e centinaia } 
di navi da commercio allontanarsi a vele | 
spiegate. 

— Come è bello l’ascoltar tutto ciò! 
— esclamò Eimeran. Si, il nostro 
paese è un paese benedetto e no: stessi 


| in parte l'ignoriamo, Anche Elisabetta 


appunto mi ha narrato delle bellezze di 
Amrom e Oland, quelle isole sulla co- 
sta dello Sehleswig, e non era come so 
avessi sentito parlare di paesi posti in 


IT) nisi Te oa tag gii 
e nofi vi è tenuto conto delle tribù no- 
madi, come neppure dell’ esercito, della 
polizia e degli stranieri. Il signor Ubi- 
cini'icalcola»che!le:tribù riomadì ascen- 
dano ‘a‘4,200,000vindiîvidui; l'esercito ‘e 
la polizia a 560,000; i sudditi stranieri 
& 300,000. ba T] TRN ber 
Sommiindo tutte lè cifre finora esposte, 
si ‘avrebbe che'la popolazione dell’im- 
pero ottomano dà un totale generale .di 
30,175,533 individui. 1 
Naturalmente ‘queste notizie. non pos- 
sono. ritenersi rigorosamente esatte, ma 
è da credere che. non. si. allontanino 
molto dal. vero. Gosì:pure nell’Annuario 
non è fatto cenno della proporzione fra 
i musulmani evi; sudditi turohi apparte- 
nenti -advaltre religioni. ‘Il ‘sig. Ubicini 


è d'avviso.che nella Turéhià europea i | 


musulmani ‘Stiamo’ ‘rispetto di nòn niu- 
Salmani hellà proporzione di 43,6.a DO, 4. 

Quiantunque le statistiche del governo 
turco non abbiano ancora quel grado 
di precisione che, si osserva nelle stati- 
stiche delle potenze occidentali, tuttavia 
segnano ‘un progresso sin una via nella 


| quale «quel governo non era ‘entrato 


prima d'ora. i 
a 
LA MOBILIZZAZIONE DELL'ESERCITO 
austro-ungherese 


A proposito delle voci di prossima mo- 
bilizzazione'di parecchi corpi: d'armata del- 
l'esército austro-ungherese; leggiamo nel 
Niiie Freio® Presse del 28: 
“« Queste voci ricevettero una conferma 
della notizia della dimissione del tenente- 
maresciallo Mollinary dal suo posto di go- 
vernatore civile dei confini militàri, poichè 
si cercò di interpretare questa dimissione 
colla circostanza che l'assunzione, d'un co- 
mando sarebbe ; incompatibile. colla, posi- 
zione civile di Mollinary, e quindi il pre- 
sidente del ministero ungherese sia stato 


'qui-chiamato:-Per-ctò chie riguarda la di- 


missione di Mollinary, si deve da un lato 
osservare ch'essa finora non venne confer 
mata; dall'altra che si assicura ch'essa sia 
stata cagionata, da divergenze co). ministro 
dei lavori pubblici ungherese. 

« Secondo le nostre informazioni, i pre- 
parativi militari per, un'azione eventuale, 
fiòh'sòno spiùti con maggior rapidità di 
prima. È probabilè che queste voci siano 
in rapporto col progresso degli avveni- 


, inenti ‘stl'toatrd della guerra russo-turca. » 


IL 0OMIZIO DI PEST 
© fù ‘niatmpà hustriacn 

La Nuova Stampa Libera del 29 luglio, 
paclando del comizio di Pest, cosi, sorives 
sit Il meeting di Pest non provocherà al- 
cuna rotiura £ra .l' Austria e la. Rossia ma 
darà da riflettere agli uomini politici russi. 
Infatti le risoluzioni a 
un.-pallido, riflesso dell'appassi 
cità, che; predominò nei discorsi degli. ora- 
tori ,-.nelle, manifestazioni. dell' assersbloa. 
L'odio contro la Russia.che. dopo di.1840 
arde nel petto d'ogni. vero angherneso «. e» | 
splose violentemente ed. il grido :.« Alle 
armi! » era senza dubbio serio. Gli unghe- 
rosi hanno un occellente. istinto politico e 
malgrado la, loro minore coltura, al di là 
della.Leitha do, masso sono politicammnte 
molto più istruite che presso di noi, nel 
l'Austria tedonca. Lliriconoscimento del po- 
ricolo che minaccia l' Ungheri. 
allo smembramento. della Turchia e la for- 


un’altra parte del mondo? Massime che 
anco lei sa descrivere .con, tanta  va- 
ghezza! 

Ermanno fissò lo sguardo ripieno di 
indicibile, dolcezza, su Elisabetta che 
arrossi udendo apporre tanto valore al 
suò modo di narrare, 

Vennero quindi a parlare di Walter 
Scott, l'autora, prediletto di. Elisabetta, 


che tutti s'accordarono .soco lei nel lo- | 


dare. Ma quandiella esternò l'opinione 
ch'ei non avesse dipinto niuna scena 
del, tempo , presente. perchè .priva di 
poesia, Ermanno si oppose. 


— lo credo invece — diss'egli — glì | 
avvenimenti dell'epoca nostra offrire una | 
ricca miniera di poesia. Perfino nella | 


nostra piccola Danimarca, dove ogni cosa 
parrebbe dover seguire tranquillamente 
il suo corso uniforme, pon. vi furono 
negli ultimi tempi una serie di casi tatti 
adatli a trattarsi poeticamente? V'ha 
per esempio, la dimora degli spagnuoli 


| nel 1808; e figuratevi tutta la vita me- 


ridionalé trasportata qui nel mezzo alla 
nostra tanto diversa! Torniam@ addie- 
tro al 1801, abbiamo la battaglia sul 
Rhede, l'eroe di Abukir e di Trafalgar 
e in tempi anche più.vicini a noi l’ar- 
rivo di Thorwaldsen, il giubilo nazio- 
nale, la splendida festa popolare. 

Tali conversazioni, tali ore faceano 
destare dal più profondo dell'anima di 
Elisabetta ogni germe più riposto come 
il sole fa alle piante. Un simile effetto 


| cho farà il marescia 


n seguito | 


fo ebbi) ie ecdirizoe Li lle dolio Gad E) 
mazione di Stati slavi ovvero anche il con- 
solidamento della dominazione russa sull: 
penisola dei Balcani, è generale fra i ma- 
giari. I giornali non hannò'd'itopo*di ser-. 
vire di guida all'opinione pubblica ;. essa 
possiede da sè il suo ago magnetico. ...' 
« Nei nostri ciecoli ufficiali non vi può 
essera alcun dubbio quanto sarebbe popolare 
| in Ungheria una‘guerra conro .la R 
| con quale abnegazione ed entusiusmo la 
| parte meridionale, della monarchia l'acco» 
| glierebbe, Se il conte Andrassy vuol dive- 
! nîre l'uomo più popolare dell'Ungheria, e- 
| gli non deve far altro che insistere per la 
| guerra. IL comizio di Pest ha disperso come 
un violento colpo di vento le nubi d'ipocri- 
sia diplomatica, esso ha rivelato.con quella 
Onestà propria a tutte le libere manifesta- 
zioni della volontà popolare, il profondo ed 
ostile antagonismo fra l'Austria e la Russia. 
< L'idea di agire l'accordo .colla Russia 
| contro la Turchia è bensì svanita c non vi 
prestano fede ancora che i..cischi slavi e 
slavofili. Ma le idea politiche hanno spesso 
una vitalità tanto maggiore quanto più sono 
sbagliato. È bono quiudi che il pensiero di 
un'alleanza’ russo-austriaca . venga . condan= 
| nata così apertamente e pubblicamente in 
nome d'an'intera nazione, core avvenne ier 
ittro n ‘Post. È a sperarsi clie' af Vienna 
\ "d'ora innanzi nessunò oserà sostenerla od 
affermaria , gli ungheresi non potrebbero 
mi ticoticiliarsi con una politica chè mì- 
Nucci la lorò esistenza pazionale. » 
li iù 


LA STAMPA FRANCESE 
iscorso del maresciallo 


il 


em 


I giornali parigini commentano Sl di- 
| scorso dle il maresciallo Mac-Mahon ha 
pronunziato, domenica, a Bourges. Il Temps 
biasima severamente il discorso e lo con- 
sidera come il manifesto d'un capo-partito 
piuttostochè come la' dichiarazione del capo 

i d'uno Stato, Quel giornale conchiude rivol- 
gundosi ‘al: maresciallo, colle seguenti  pa- 
role: 

« Noi gli domandiamo di ricordarsi del 
‘uo titolo: di president della repubblica 
| piuttosto che dei suoi impegni di capo-pàr- 
| tito e fu procisamente per ‘daro coraggio è 

am -fartito 0 guidarlo alla ‘lotta contro i re- 
pubblicani chuvil manifesto ‘di Bourges fu 
, fatto: » 
| Il Soleil loda il discorso e dice che il 
| maresciallo «chiama a sè tatti coloro che 
credonb in Dio e'cliv amnno la patria. » 


Il Journal des Dibats scrive: 
+ Il prosidente della: repubblica annun- 
| zia che egli compierà la sua missione col 
concorso degli uomini che saranno stati rel 
paoso gli ausiliari devoti dolla sua poli- 
| tica; che vuol dir ciò ? 1 marbsciailo spera 
| che,il paose gli darà ragione; è queste una 
{ ipotesi, ma quando un capo di Stato ire 
| nunzia uassolenne discorso, bisogna' consi- 
| derare tutto le:ipotesi, è parlare in guisa 
che non si abbia. a smontirsi, chooch) 
venga, Nol non» pretendiamo che it maro= 
sciallo Mac-Mahon abbia mancato a questo 
| dovere di convenienza, dichiarando che'6- 
gli compirà la sua missione 'vogli nomini 
cho saranno stati gli ‘appoggi devoti alla 
| sua politica. Questi uomini non sono oggi 


{ nemmeno i signori Rouher è de Franclieu; 


sono | signori Paul de Cansagnac e do Bro- 
glie; alcuni bonapartisti} alesni nodlisti ar- 


| donti è i-ministri. I fedeli si riducono a 


questo piccolo: gruppo, Se ossi sono, pet 
caso straordinario, © ati dal: paese, 
Ilot Egli dichiara che 
| non può terminare il suo compito che ton 
quegli uomini devoti. Li porterà egli o h 
sosterrà al potere verso e contro tutti? Il 
signo de Cassagnac accetterebbo questa 


———=xt 


le faceva il prequentare }l teatro, ove 
era condotta dae volte per settimana, 
| dalla baronessa. Ella ascoltava con una 
| attenzione quasi religiosa ed esponeva 
i il proprio sentimento intorno a ciò ché 
\ avea veduto, solamente in faccia ad 
| Eimeran od a Ermanno il suo parere 
ora sano e naturale. | Copenhagen era 
a' suoi. occhi una stupenda città. f 

— Qui v'ha tanto da pensare !... — 
| diceva essa — Benchè — soggiunso — 
| nella nostra tranquilla isoletta era pur 
bello e si pensava più a Dio Qui mi 
figuro ci penseranno pure nel cuor loro; 
ma hanno meno di tempo di manife- 
starlo, il loro amore per esso. + 

Ermanno fu te-timone della sua bea- 
| titudine allorch'ella ricevette «la: prima 
{ lettora da casa...'Ella rideva ‘è pianì 
geva insieme, parlava del ritorno come 
se dovesse seguiro nel giorno Wppresso; 
aveva mille cose da dire a tutti. Ma il 
di del ritorno era ancora lontano; ellà 
doveva prima (aveva dichiarato Fime- 
ran) veder fiorire il bosco. 

Era impossibile il non volerle benè, 
infatti gliene volevano tulti. Pertino 
Chiara le donò qualche attenzione, e la 
invitò alle sue splendide riunioni ove 
la indusse anche a cantare una’ déllé 
sue canzoncine, con cui fece andare it 
estasi tutti... tutti, meno che Ermanno 
il quale in tali occasioni si? facea serio 
@ taciturno, come se fosse internamente 
malcontento. 


sione. Egli avrebbe raggiunto lo scopo di 
si è tanto parlato. E se questa è la 
‘sua opinione, nessun dubbio che il maire | 
Bourges, il presidente del Consiglio ge- , 
nerale del Cher, il primo presidente della 
| Corte d’appello e alcuni altri ancora non 
scano prontamente a dividerla. » 
L'Univers è abbastanza contento del di- 
orso, ma fa intendere, senza dirlo, che 
sarebbe piaciuto assai più se non vi 
fossero state le parole allusive all'accusa 
clericalism» data al ministero de Bro- 


gli 

__ L’Ordre loda il discorso e alla Répudli- 
que sembra che le parole del maresciallo 
| sieno una scusa per l’stto del 46 maggio. 
î igcle protesta contro il concetto del 
compimento della sua missione esposto dal 
maresciallo. 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


Da Verona ci serivono in data d’ieri, 30 
- luglio: 

x Nel nostro comune gli elettori inscritti 
sono 3933 e 2346 furono quelli che eser- 
citarono il loro diritto. 

<« Riuscirono eletti al Consiglio provin- 
ciale i tre raccomandati dall’ Associazione 
«costituzionale. Fu battuto il Canossa dei 


5 _elericali nonostante i voti della campagna. 


Eguale risultato però, a quanto è dato ar- 
guire dallo spoglio fatto fino ad ora, non 
verrà sgraziatamente raggiunto nelle eli 
zioni al Consiglio comunale ed i cleric: 
riusciranno ad introdurvi un certo numero 
dei loro. À cotesto ci condussero la discor- 
dia dei liberali tutti e una imperdonabile 
indisciplinatezza ed inerzia per parte degli 
amici nostri, i quali a proprie spese impa- 
| reranno dai progressisti e specialmente dai 
clericali come e quanto si debba fare per 
vincere. In causa appunto della grandissi- 
ina dispersione dei voti le operazioni di 
scrutinio riesciranno lunghissime, » 


— Gi scrivono da Lendinara, provincia 
di Rovigo, che in quel distretto riuscirono 
eletti consiglieri provinciali i signori dott, 
Domenico Marchiori, deputato al Parla» 
mento, dott. Giuseppe Marchiori, conte Labia, 
dott. Giorgio Bianchini, moderati, ma ap- 
poggiati anche dai progressisti per vincere 
il partito clericale. 


NOTIZIE ESTERE 


i Questo, di ritorno da Anversa, si trattenne 


. BELGIO" 
Scrivono da Ostenda all'In 
Belge che la mattina del 27 luglio giunse 
in quella città il principe Enrico, secondo 
figlio del principe ereditario di Germania. 


giovedì a Brusselle e visitò, in compagnia 
del re Leopoldo, il Museo di pittura. 

— Il Moniteur del 28 pubblica la legge 
colla quale si approva la nuova spesa di 
L. 870,000 per la partecipazione del Belgio 
all’Esposizione di Parigi. 

— Abbiamo già annunziato che in Belgio 
si chiede la presentazione d'una legge, la 
quale impedisca che ad un prete condan- 
nato dai Tribunali, il vescovo ‘con- 
cedere un posto stipendiato dallo Stato, Il 
Consiglio provinciale del Brabante ha preso 
la seguente risoluzione con 34 voti e 21 
astensioni : î 

«Il Consiglio provinciale esprime il voto 
che una legge venga presentata alle Camere 
all'effetto di autorizzare i Tribunali a pri- 
vare d'ogni diritto ad uno stipendio dello 
Stato, della Provincia, del Comune o di Am- 
ministrazioni pubbliche, qualunque persona 
che abbia subito una condanna per uno dei 
crimini o delitti contro l'ordine delle fa- 
miglie o contro la morale pubblica, previsti 
dal tit. VII, libro Il del Codice penale. » 

— A Brusselle era corsa voce che il 
ministro della guerra intendesse dimettersi. 
L'Etoile Belgesmentisce lanotizia colle se- 
guenti parole: 

« Sappiamo da fonte sicura che non v' è 
affatto quistione della dimissiona del mini- 
stro della guerra e che il gabinetto non si 
preoccupa punto in questo momento della 
situazione militare. Esso si attiene alle ul- 
time dichiarazioni che furono fatte alla Ca- 
mera dal capo del gabinetto e dal generale 
Thiebauld. 

« Del resto, per poco che si rifletta, non | 
sarebbe il ministro della guerra che do- | 
vrebbe ritirarsi in caso in cui si decides- 
sero nuovi sacrifici per l’esercito, ma bensi 
il capo del gabinetto col suo programma, | 
che è d'ostacolo al complemento della di- ! 
fesa nazionale, » 


AMERICA 


1 giornali dell'America del Sud parlano 
d'una insurrezione scoppiata. nella repub- 
| blica dell'Equatore e che sarebbe stata tosto © 
| repressa, La guarnigione ‘di Ibarra si era 

pronunciata ed avéva arrestate le autorità. 
Il generale Jepez occupava nel tempo stesso, 


FRANCIA 


1 giornali il 7'emps, il Bien Publio e la 
Petite République frangaise aveano diretta 
al Tribunale una petizione per danni © in- 
teressi contro il sotto-prefetto di Epernay, 
il quale vietò la vendita di quei giornali 
sulla via pubblica. Il prefetto della Marna 
oppose l’incompetenza giudiziaria e ‘il Tri- 

bunale sì dichiarò incompetente. 
— L'ambasciatore di Germania a Parigi, 


gedo nel principio d’agosto e si recherà a 
Wiesbaden. 


— La maroscialla di Mac-Mahon andrà 
A passaro il mese d'agosto a Trouville. 
— Leggiamo nella France Nouvelle: 


« Nei Consigli del governo si comincie- , 


rebbe a preoccuparsi dei mezzi por provo- 
care una ripresa degli affari. 

«Si vorrebbe incoraggiare tutto ciò che 
creasse del lavoro alle popolazioni. Nello 
stesso tempo si desidera far uscire un po” 
del risparmio dalla sua inattività è dalla 
sua astensione, Corre anche la voco d' una 
grando casa bancaria, lu quale per rispon- 
dere al desiderio ufficiale, sarebbe alla ri- 
cerca d'un grande affare che potrebbe ser- 
vir di base a qualche emissione impor= 
tanto. + 


— Parecchi giornali dell'Algeria sono . 


messi sotto processo per offeso al mare= 
sciallo, 


SVIZZERA 


I giornali svizzeri confermano che il Cone 
siglio federale ha fissato ad 800 Niro il dazio 
d'esportazione dei cavalli. Un dispaccio da 
Berna ai giornali francesi spiega in tal guisa 
quel provvedimen 


< L'ordine che fissa ad 800 lire il diritto 


d'uscita d'ogni cavallo acquistato nella Sviz- 1 


XXIII 
H re Federico VI. 


Ottobre e novembre trascorsero por- 
tando i loro soliti teatri e riunioni; 
Natale s'appressava con tutti i suoi 
piaceri... quando a un tratto un pro- 
fondo lutto avvolse tutta la nazione; 
dicevasi da qualche tempo che il re 
era ammalato, ma ei continuava ad ap- 
parire in pubblico in completa uni- 
forme; l’ultima volta bensi era pallido 
come un cadavere, e improvvisamente, 
al 3 dicembre, ecco che percorse la 
città come folgore la notizia: « Il re 
è morto! » Tutte le porte della città 
furono chiuse secondo l'antico costume, 
mentre i militari erano ricevuti a_pre- 
star giuramento. Fu gridato dal ca- 
stello: « Federico VI è morto ; viva 
Cristiano VII! » e suonarono a distesa 
tutte le campane. 

Fu quella una giornata ben triste per 
il popolo danese, che era stretto al suo 
re da vincoli di profonda affezione. 
Tutti erano ripieni di mestizia; tutti, 
perfino i più poveri, vestirono a lutto 
In una infinità di poesie si celebrarono 
le lodi dell’estinto , ciò-ch' egli aveva 
operato in favore dell’ oppresso conta. 
dino della Danimarca. Codesto si esal- 
tava in tutte Je canzoni; per codesto 


fu che dai cuori dei contadini scoppiò ! 


unanime la preghiera di poter accom- 
pagnare il feretro lungo le quattro mi- 


* delle truppe fedeli al governo, 


PICCOLO CORRIERE. DI ROMA | 


principe di Hohenlohe, prenderà un con- , 


con 300 emigrati della Columbia il villag- 
gio di Tusa. Il colonnello Vernaza, con 
si portò su 
Ibarra per reprimere l'insurrezione. 
Una cospirazione era stata pure scoperta 
a Cuenca, ove i capi vennero arrestati. I 
* cospiratori avevano accordi coi capi di Rio- | 
bamba, che non si mossero. 


È arrivato in Roma l’ex-ministro della | 
marina. 


L'ambasciatore inglese presso il Re d'Ita- | 
lia è ripartito stamane per Siena. 
Non abbiamo ancora avviso ofticiale del- 
' inaugurazione del tramicay lungo la via | 
Flaminia, ché sì era anmunciata da -nlouni | 
giornali per domani; 41° agosto. 
Aspettiamo di vederlo in, op 
ora l'impressione che abbiamo 


. Fino ad; 


Cî viene riferito che il sindaco, forse in 
seguito di qualche osservazione fattagli s 
questo proposito, abbia mostrato il de+ 
siderio di rimettere în vistà il pi 
dell'ingegnere Gabet cho fa di quella via 
una pubblica e comoda passeggiata allar- 
gandola dalla parte dei monti Parioli per 
diversi metri, ed ornandola di file d’alberi 
e di giardini. 

Faremmo certamente buon viso a questo 
progetto se fossimo sicuri di godercelo noi 
invece de’ nostri pronipoti. 


È cosa curiosa come la maggior parte 
delle coltellate si somministrano nel popolo 
fra amici. 

S'incontrano per via, si uniscono e s’in- 
vitano. reciprocamente all’ osteria. S'inco- 
mincia a bere, si propone una partita alla 
morra 0 alle carte, non si trovano d’ac- 
cordo, attaccano lite, si mette mano ai col- 
telli e giù coltellate da orbi. 

Certamente che, se si potessero persua- 
dere i popolani a non portare sempre la 
maledetta arma in saccoccia, ci sarebbero 
più pugni e ceffate e molte ferite di meno. 

Quello che sorprende in queste risse si 
è la rapidità con la quale dalle parole si 
passa ai fatti. Tante volte una brigata di 
amici non s’accorge che si è messo mano 
alle armi che allorchè vede cadere intriso 
nel sangue uno dei litiganti, 

Ieri due amici vennero ad azzuffarsi per 
uf futile motivo nell’osteria della villa Ceo- 
china, ed uno dei rissanti si ebbe una col- 
tellata ad una spalla. 

Fortunatamente furono separati in tempo 
per essere condotti l'uno all'ospedale e l'altro 
in prigione. . 

Per riempire alcuni posti vacanti che si 
lamentavano nel concerto musicale del Co- 
mune, il sindaco ha nominato una Commis- 
sione di maestri di musica affinchè la scelta 
dei nuovi concertisti sia fatta con la mag- 
giore imparzialità possibile. 

La Commissione è composta dei signori 
maestri Mililotti, Terziani, Angelini, Monti 
e Molaioli, 

Il prof. Ignazio Ciampi ha pubblicato ora 
una sua lettura fatta nella R. Accademia 
dei Lincei sopra Alcuni documenti della 
storia civile del medio-evo di Roma. In 
questo dotto lavoro, mentre esprime il de- 
siderio che si raccolgano, quanto più sì può, 
documenti spettanti a città, terre, castelli, 
monasteri, abbazie , ecc,, che hanno avuto 
necessaria relazione con Roma, e si consi- 
derino e si interpretito per quella parte 
dove illustrano le nostre istituzioni comu- 
i costumi, gli avvenimenti, — ri- 
chiama d'altra parte l’attenzione degli sto- 
rici sopra un Regestum viterbese, ne de- 
serîve brevemente il codice, dice quello che 
vi si contiene e accenna alcune notizie che 
se ne traggono, relative alla storia di Roma, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


il di 29 luglio A8TT. I 


Il Barometro è ridotto a 0° o al mare, ! 


L'altezza della staziono è di 49,m 65; 
Baromotro a merzodi = 765,9 


20,3 — Minimo = 18,3 
Umidità media dal giorno 
Relativa ='36 — Assoluta = 8,08 
Vento dominante. Nord un po' forte. 
Stato del cielo. Bello; qualche cirro. | 


l'ossorvare Il punto in cuî arrivano lè ro- 
tao, è che la circolazione in quella strada, i 
por sò stessa già molto stretta, verrà ne- 
cessariamente impedità, o resa molto diffi- 
cile dall'andirivieni continuo delle carrozze | 
del tranneay. i 
La maggior parte delle derrate entrano 
nolla città por la Porta del Popolo, e la 
mattina specialmente, quella via è così in- | 
gombra di carri che talora chi viene în car- 
rozza da quella parto è costretto di aspet- 


tare parocchio tempo per poter passare e , 


penetrare nella città. 
Anche nelle ore pomeridiane della dome- 
nica in particolar modo nell’ iriverno, 


quella via servo di passeggio allo carrozzò, | 


lo quali se fino ad ora hantio potuto per. 
correre la strada su duo file, una nell'an- 


—r—_ro_———r_———— 


glia che vi sono da Copenhagen fino al 
‘luomo di Roeskilde ; ed era pure per 
codesto che il cuore della baronessa 
gli serbava una venerazione profonda; 
l'amore di questo re per il ceto dei con- 
tadini, la sua nobile umanità a loro 
riguardo aveva commosso la più intima 
fibra del cuore dì lei, e perciò ella era 
afllitta profondamente. Collocò il busto 
dell'amato re estinto sul suo tavolo, vi 
pose intorno i più bei fiori, e fu con 
lo sguardo fisso sorr' esso e con le mani 
posate nel grembo che Ermanno la trovò 
entrando. 

— Oggi è morto un brav' uomo! — 
disse ella — tutti se ne vauno quelli 
del tempo mio! — aggiunse ; e se ne 
stette tacita e mesta. 

— Ermanno parlò delle ultime ore 

; del re, dello parole ch' egli aveva pro- 
nunziate allorchè già si sentiva invaso 
dal gelo della morte vicina. « Fa freddo! 
— aveva egli detto — bisogna pensare 
a provvedere legna per i poveri. » 

— Sì, ei ponsava ai poveri — disse 
| la baronessa; — ei sapeva comprendere 
i mali altrui; egli stesso aveva passato 
dei brufti giorni da bambino del pari 
che da adulto... Chocchè si possa dire 
contro «li lui, io penso al suo buon 
cuore, al suo amore per la povera gente, 
alla sua benevolenza pei contadini. Ed 
io debbo per ciò benedire alla sua me 


CRONACA GIUDIZIARIA» 


INCENDIO 


(Co»rispondenia particolare dellOvinione) 
Monteleone di Calabria, 24 luglio. 

(M.) Il nostro Circolo dello Assise aperto da 
pochissimi giorni ba sospeso le sue fanzioni 
per una grave sventura di famiglia t conta al 
signor presidente cav. Del Vecchio, Sperasi 
verrà riaperto nei primi giorni di settembre. 
Fra lo 
lative ni reati di sangue. Di esse una sola mette 
conto marrarno, non tanto per, la. sua gravità 
quanto per un fenomano penoso derivatone, ed 
atto a generare un sentimento di alta sfiducia 
nella giustizia per la oscillante incertezza dei 
giadicati. 

Nell'anno 1868 i fratelli Luigi, Giovanni, ed 
Antonino Siciliani esercitavano una sega idran- 
lica in contrada Avranî, territorio del mandy- 


dei giorni in cui le persone per bene 
erano cacciate nella fossa dei cani o 
costrette a cavalcare sul cavallo di 
legno, e bambini innocenti subire le 
frustate del feudatario... 

La vecchia s'arrestò a questo punto, 
si morse le labbra, è il sangue le rì- 
flui alla faccia. Poi proseguì; 

— Ora i tempi sono mutati; 11 con- 
| tadino è trattato adesso al pari d'ogni al 
{ tro, ed io che ho veduto spuntare i 
| giorni buoni, vi dimenticare i cat 
tivi eperdonare...STi lascerò un ricordo,- 
| Ermanno, per il tempo che più qui non 
sarò. 

In Copenhagen era un silenzio di 
morte; la musica taceva; panni di lutto 
coprivano istrumenti e bandiere. }] po- 
polo in massa accorreva verso il ca- 
stello per vedere il re Federico sull'ul- 
timv letto. Eran già scorsi dieci giorni 
dalla sua morte e le genti accorrevano 
da ogni parte; alla mattina le differenti 
divisioni civili e militari; al dopopranto 
il popolo misto, e sempre durava lo 
spingersi e l'accorrere della folla; tanto 
che, per serbar l'ordine, la strada do- 
veva essere custodita da ussari @ poli- 
ziotti. 

La baronessa voleva ella pure vedero 
anche una volta il re, ma madama 
Crone vi si oppose energicamente. Ella 
temeva che una tal vista dovesse scuo 


morià, 10 che dei giorni cattivi ben mi 
ISS però che insieme li soffersi, | 


tere troppo la vecchia signora, e trovò 
mille ragioni per dissuaderla 


‘| bastanza 


#0 finora trattato prevalsero quelle re- | 


rato, il ribcarimento d lella 


Ganino, che la notteverano 

Fimasti a guardia di essa, si rinvennero cada- 

veri informi e bruciati. 

I primi sospetti sugli autori di così n ro mi- 

sfatto, caddero naturalmente sui fratelli Sici- 
i i 


sendo stato colpito da morte nel periodo istrut- 
torio, si dichiarò estinta l'azione penale, con- 
forme alla legge. 

Dopo trascorso un certo tempo trattatasi la 
causa davanti alla Corte di Monteleone contro 
il solo Luigi, questi ebbe ad raro la squi- 
sita voluttà di un no bello e tondo, che lo po- 
neva per sempre al coperto degli strali del co- 
dice circa la sopradetta imputazione. 

L'Antonino frattanto continuava a mantenersi 
fuggiasco; ma in fin delle fini stanco di quella 
vita raminga e senza pice, sazio dei grandi sa- | 
erifizi dupati per sostentarsi nella via della la- | 
titanza, è più che altro fidente che a lui sa- 
rebbe certo non toccata sorte peggiore di quella 
del fratello, peusò di costituirsi spontaneamente | 
nelle prigioni, aspettando baldo ed animoso 
l'alba di quel giorno sereno che doven strap- 
parlo ai tremendi destini di un giudizio ca», 
pita! 
E quel giorno venne; ma pieno di amarezze | 
@ di delusioni pel povero Antonino | Presie- 
deva la Corte il consigliere Del Vecchio, tomo 
di maniere scelto, o di pregi intellettuali chia- 
rissimi: sosteneva l'accusa l'ogregio cav. A- 
schettino; ed al banco della difesa era il valo- 
roso giovane sig. Di Francia. 

Cominciò l'esame dei tastimoni, e si ebbero 
ad assodare i ti fatti. I Siciliani nella 
notte dell'incendio furono nella loro sega, non 
molto lontana da quella del Mesiani; e ne uscì 
rono due ore prima che aggiornasse : facile 

l'altronde l'accesso ed il ritorno dalla sega în- 
cendiata. Inoltre si provò che gli incolpati cer- 
cavano intimorire quelle pers ne che loro attri= 
buivano la responsabilità del maleficio ; che mi 
nacciavano i testimoni, ed i lavoranti adibiti 
dal Mesiani alla rifazione della sega distrutta. 
Finalmente si è potuto assodare the i giudica 
bili erano spiriti turbolenti, facinorosi, mane- 
schi e perciò temuti; e che la voce pubblica si 
pronunziò costantemente contro di loro. Esple- 
tata la prova specifica, ed esaurita la lettura 
dei fogli generici, spettava al P. M. di fare il 
debito suo. La missicne era ardua, anzichè no; 
giacchè, pur volendo passarsi della maggicre o 
minor forza probatoria degl' indizi, stava di 
fronte all'accusa il primo verdetto negativo pro» 
nunziato a favore del Luigi; verdetto che cir- 
condato di tutto quel prestigio che suole ac- 
compagnare i prouunziati giudizarii, spiegava 
ora la sua autorevole efficacia a tutela e garentia 
delle sorti dell’Antonio. Ma l'Aschettino, abile 
schermitore nella palostra-foreua-, seppe affren- 
tare e superato tutte le difficoltà che gli si ps- 
ravanò davanti. Hi dapp: parlò della causale 
ta sotto il dupl ce aspetto della gelo- 
ostiere 0 del cossato guadaguo dei Si- 

sti motivi operarido in un cuore per- 
y ed i. unanimo disposto al male oprare 
nararono il truce proponimento, chi i 
icilinni al delitto. E questo propo: 


da lorò rivelato colle antecedenti minaccie di 


braciare la sega c n lo persone che vi si tro- 
vassero dentro; 6 la sega fu davvoro bruei 
ed il Godino ed il Ganino vi perdettero 
mont: la vita. A questi elementi di aci 
loquenti , ed utti a stra; 


gaasse a X 
purlò della dimora che i giudicabili focero nella 
Toro nega in quella notte fatale, è della uscita 
misteriom verificatasi duo ore prima dell'alba < 
parlò pure della paura che si tentò di. ispiràre 
ai testimoni, e di alcune parola velate, simbo- 
liche riferentisi al delitto commesso, ed aventi 
il valore di stragiudîtiali confessioni! Final- 
meote si riporiò a quella roce immediata; cè- 
stante, inesorabile sorta nel paese dopo Ia per- 
petrazione del maleficio, e disse che già la fa- 
talo sentenza era stata profforita dall'autorità 
del popolo e che ora non si attendeva se non 
il solo verdetto legale, che ci sperara non fosse 
discondè da quello della pubblica opiatone. 
Questa requisitoria fatta con linguaggio calmo, 
sereno, con meravigliosa lucidità di pensiero, 
con sottile industria investigatrico, con logica 


eee 


— Chi volete andar a vedere? Colui 
che giace là non è mica il re! Voi non 
vedete che una mummia imbalsamata ! 
Val molto meglio ricordarsi della sua 


| buona fisonomia viva; no, no, io non 


vi dò il permesso di vederlo! 

— Bene, figliuola! — rispose la ba- 
ronessa: — lasceremo stare e non qui- 
stioneremo per ciò. La pace in casa è 
una buona cosa, diceva quel tale men- 
tre bastonava la moglie. 

Ma invece il caso decise altrimenti 
da quanto esse avevano deciso. 

Pranzarono esse in quel giorno in 
casa del consigliere, e il discorso cadde 
sulle molte poesie composte in onore 
del re defunto. Quella di Ingemann, 
applicata ad un motivo conosciuto, po- 
teva cantarsi e fu cantata da Elisabetta 
con naturalezza del pari che con espres- 
sione. Era la prima volta questa che la 
baronessa la udiva cantare, non essen- 
dosene mai prima dato pensiero. Ma ri- 
mase questa volta commossa profonda» 
mente ; le vennero le lagrime agli 0c- 
chi, e baciando Elisabetta, la pregò di 
cantare la canzone un'altra volta; e poi 
volle che venisse seco alla sua casa, 
ove doveva prendere il the e poi can- 
tare la poesia un'altra volta ancora ed 
in seguito ricevere un bel regalo. 

Furono in breve tutte e tre sedute 
nel legno; ora già notte buia e s'avvi- 
cinava l'ora in cui lo porte del castello 
solevapo chiudersi alla folla, che vi si 


il quale rapiva col 


seoz' un arcano terrore a- questo 


l'avvenire di un uomo dil 


ti 


Ecco dne uomini, dei quali il primo è bene- 


detto, l’altro è duramente colpito dalla maledi- 
zione della fortuna. Eppure non doveano costoro 
essere trascinati nella medesi 


orbita?.... 

Non posso pensare senza uo segreto spasimo, 
lt, Le bet 

puale m’insegna come tante volte, 

î ipendano da poca cosa 

dal no di ieri, o dal si di oggi !!!! 


Notizie INTERNE E FATTI VARI 


Assolutoria. — Leggiamo nel Ca/faro { 
di Genova del 30 luglio: | 
Nella passata settimana, il Tribunale cor- 
rezionale di Livorno si occupò d'un pro- 

cesso marittimo. 

Trattavasi del capitano Girolamo Mag- ! 
giolo, il quale, nella notte del 30 novembre | 
1875, trovandosi al comando del vapore Li- 
guiria, s'investiva, verso l'isola Pianosa, con | 


| il: veliere russo Panselinas, il quale si som- 


mergeva, non salvandosi che 5 dei 10 uo- | 
mini che ne formavano l'equipaggio. 

Il processo durava due giorni e termi- * 
nava con una piena assolutoria del capitano ' 
Maggiolo, che era imputato di colpevole 
sommersione d'un bastimento od in linea 
subordinata di omicidio. 

Preso all’amo. — Leggiamo nel Ri- | 
sorgimento di Torino del 30 luglio: 

Un giovanotto di provincia giunto ieri a 
Torino trovò un bella ragazza che gli si 
fece incontro a domandargli l'ora. L'ine- | 
sperto pesciolino non solo esaudi il suo de- 
siderio, ma volle anche accompaguare la 
giovanetta per un tratto della via, e prima 
di separarsene chiederle un bacio che la 
ragazza accordò în contraccambio di tante 
premure. Ma quand: corse che manca 
vagli l'orologio quegli s'avvide alfine come 
era stato preso all’amo. 

Notizie di S, A. R. il principe ' 
Amedeo. — Leggiamo nella Gazzetta 
Piemontese di Torno del 30: 

Stamane progredendo il miglioramento è 
stato ordinato il trasporto del Principe nel 
suo palazzo della Cisterna in via San Fi- 
lippo. 

Il trasporto è stato effettuato poco dopo 
le otto antim. I medici curanti, i dottori 
Bruno, Gamba e De Vecchi, sono partiti i 
primi per riecvere il 1 rincipe al suo pa- 
lazzo. S. A. dopo aver ringra: e salutato 
la sighora Twerembold , è salito in una 
vettura di Corte, ele lo aspettava vicino 
alla palazzina Twerembold , in compagnia 
del marchese Dragonetti e del conte Di Col- 
Jobiano, 

in un' altra vettura hanno preso posto il 
prefetto Bargoni ed'altre ‘persone di Corto, 
In una tetta vetturà privata c'era il què- 
store Mazzi, 

Appena le vetture sono arrivate in via 
San Filippo, parecchio persone che erano 
andate per leggere il bollettino sanitario 
avendo riconosciuto F. A. lo hanno subito 
salutato, 

Il Principe ha risposto gentilmente to- 
gliendosi il cappello, 

Disceso dalla carrozza mercò l'aiuto del 
marchese Dragonetti ed altri, S. A. si è 
recato nel suoi appartamenti. 

La notizia del suo ritorno al palazzo 
della Cisterna si è sparsa in un baleno. Una 
gran quantità di cittadini sono corsi in via 
S. Filippo per prendere di ini notizie. Al 
momento in cui scriviamo continua 1’ ace 


golo di Milano del 30 luglio: 


precipitava in quel giorno con tanto mag- 
gior impeto, 

Madama Crone propose di passare per 
quella strada acciocchè Elisabetta po- 
tesse vedere l'illuminazione ; e il coc- 
chiere ricevette l'ordine di far quella 
piccola girata di più; ma allorchè ebbe 
fatto ciò, e si affrettava di attraversare 
la fila delle carrozze gli fu gridato da 
un sorvegliante con voce impériosa : 
< in fila! » è fu obbligato, ad onta alle 
sue spiegazioni, che non furoro udite, 
di rimanere nel rango delle altre car- 
rozze finchè fu aperto il loro sportello 
e udirono dirsi : 

— Affrettatevi! il tempo è già scorso 
e vi sono molte altre carrozze che aspet- 
tano, 

— Ma noi noù volevamò scendere! 
— esclamò madama Crone che era la 
più vicina allo sportello. 

— Non sareste venute qui altrimenti; 
presto , spicciatevi! — e lo prese. per 
mano, 

— Presto! presto! — incalzò dal 
canto suo la baronessa dando una pic- 
cola spinta a madama Crone, pér co- 
siringerla a uscire; ed essa fu obbli- 
gata di scendere. 

La baronessa ed Elisabetta seguirono 
tenendosi strette l'una all'altra, nell'at- 
traversare la folla. 

— Ecco che ho ottenuto ciò che bra- 
mavo — disse la prima a madama 
Crone: — @ siete stata voi stessa che 


azia. — fel 
di Napoli del 30 luglio: x ; 

Jeti, al chilometro 65, sulle ferrovie Me- 
ridionali, fra le stazioni di Ariano e Mon- 
tecaivo; un’infelice guarda-barriera di uno 
dei passaggi a livello posto in sensibile 
raggio di'curva, volendo passare dal lato 

stro a quello destro, secondo le prescri- 
zioni del servizio, e per non incorrere in 
una multa di centesimi cinquanta, pensò 
bene di attraversare il binario mentre il 
treno gli era quasi addosso, sicchè, inve- 
stita da esso, rimase all’istante cadavere. 

Fermatasi la locomotiva, quei conduttori 
taécolsero l’infelice sul binario, è la tra- 
sportarono nel vicino casolto. 

La povera donna lascia cinque figli nella 
miseria ! 

Duelto filologico. — Leggiamo nel 
Corriere della sera, di Milano, del 30 
luglio : 

Teri devono essersi incrociate due scia- 
bole per una questione filologica... 

Gerto signor M... Mot... si presentava 
l'altra sera allo sportello del teatro Dal 
Verme, e, con accento fra l' italiano e.il 
forestiero, chiedeva un palco in primo or- 
dine. 

L'impresario di quel teatro, che per caso 
trovavasi nel camerino, alla richiesta del 

domandò lire otto. 

Il signore faceva ripetere il prezzo, e 
l'impresario disse ancora lire otto. 

Il signore, con ironia e sarcasmo, escla- 
1 « Si dice franchi otto; la lira è il 
peso!! » "i 

L'impresario faceva osservare. che in 
Italia la lira è la moneta e che il peso è 
libbra. Il Mot... voleva sostenere il con- 
trario; replicava che per lira devesi in- 
tendero o la lira sterlina 0 il peso. 

Il signor B..., notissimo commerciante 
della nostra città, che era presente, non 
potò a meno di dire: « Ella dice delle 

randi 0... » 4 

N Mot... si risentì e sfidò il B... 

Ah, per Venere capitolina, in che secolo 
viviamo?... Tagliarsi a fette per una simile 
inezia! per uno sfarfallone linguistico! 

n — La Gazzetta di Genova 
annunzia che il cav. Segre, ora commis- 
sario regio a Genova, è stato nominata 
sottoprefetto a Pallanza. Prenderà possesso 
del suo nuovo posto dopochè avrà fatto }a 
consegna dell’amministrazione comunale ora 
affidata alle sue cure. 

Misfatto in mare. — Leggiamo nella 
Gazzetta di Genova del 34 luglio: 

Nelle investigazioni che ebbero luogo è 
Madera per l'assassinio del capitano Bal- 
dassare Pittarevich, comandante del barco 
austroungarico Emma S., vi presero parte, 
oltre il console austroungarico, anche i con- 
soli di Spagna, Francia © Italia, stantechè 
l'equipaggio dell'Emma S. componevasi di 
cittadini appartenenti a queste nazioni. 

Sembra che, per confessione di alcuni 
degli otto marinai qui sbarcati dal vapore 
inglose 7yrian assieme al secondo di bordo 
Giovanni Srichia , si di ide 
che pesarebbo l'accusa d' nio, mentre 
egli inyoce, al suo approdo a Funchal, ay- 
venuto il 40 aprile per sbarcare il cadavere 
dell'infolice Pittarevich, aveva dichiarato 
che la morle era stata cagionata da una 


'eadutà durante it viaggio dall’ Havre, da 


dove era partito il 18 marzo per Bnenos- 
Ayres. n 

Ln principessa Margherita a Ve- 
monio, — Leggiamo nella. Gazzetta di 
Venezia del 30. luglio: 

Sappiamo che atamano il. ffi di sindaco, conte 
F. Docà, recavasi da S. A. R. la principensa 
Margherita per esternarle. a nome dell'intera 
città, H1 dolore goneralmente sentito per il triste 
fatto che colpiva ora la Casa di Sardia.. 

Egli le disso inoltre. che, la: popolazione di 
Venezia tutta fu bon dolente di non aver veduto 
assistore alla regata quell'ospito augusta in di 


cui onore la festa voniva data. iam; 

N conte a nome tera 
città eaterneva’ iÎ ganoralo dispiacere. per la 
vicina di Lei partenza. 

S.A.R. la principesa herita, con espres- 
sioni quanto mal o delicate verno Ve- 
nezia, rispondeva al ff. di sigdaco, che Ella era 


ci avete condotte. 

Madama Crone, che si desolava inol 
tre per dover salire fra tutti quei lum 
con il suo cappello vecchio fu costretti 
a salire; non era possibile di retroce 
dere. La scala, le pareti, il soffitto eran 
velati di panno neto, su cui’ s leano 
un funereo chiarore alcune laînpade 
appese più qua e più là. L'aere era 
caldo e soffocante per la gran folla; alla 
vecchia baronéssa riusciva faticoso i 
salir la scala, madama Crone la sor: 
reggeva alla meglio ed Elisabetta ve- 
niva dietro, mirabilmente scossa dall’a- 
spetto di quell'apparato funebre, di quel 
silenzio solenne. Passo passo 'sì attra: 
versò una serie di stanze' tutte parate 
a bruno , ugualmente. Paggi ; ufficiali, 
lacchè tutti vestiti di bruno se ne sta: 
vano ritti immobilmente collocati: 4 
guisa di altrettante statue viventi. Niunc 
pronunziava parola ; e durante: quest 
tragitto, che non fu tanto breve ,. per; 
chè fatto a passo lento. Elisabetta sen: 
tiva una strana spossateaza nervosa, le 
pareva che il terreno le si movesse di 
sotto a’ piedi. Finalmente entrarono 
nella sala. Quivi sorgevano sedici alti 
candelabri d’argento a illuminare le pa- 
reti pure abbrunate, su cui spiccavano 
gli stemmi del regno e delle provincie 
e di sotto al trono di velluto nero e 
seta bianca giaceva ornato , di tutta la 

mpa degli abbigliamenti realì , il de- 
Font monarca : Federico VI, 

(Continua) 


“di non vederia prender parto alla 
0) to meno doloroso per Lei 
Ù 


je infine che, se nulla verrà 
p ‘ostacolo al suo desiderio, Ella conta 
Di i tornare a Venezia anche nell'estate del- 
l’anno venturo. 

Siamo certi che particolarmente queste ultime 
parole faranno molto piacere ai veneziani, poi- 
chè erano le sole che potessero temperare il 

| dispiacere generale per la prossima e 
‘ dell'ospite amatissima e desideratissima. 

Notizie della R. marina, — Leg- 
giamo nel Corriere Mercantile di Genova 

del 30 luglio : 


S.A. 
di 
no 


\ id, ciani 
i Giovanni, ispettore 

el ministero delle finanze; Castorina Giu- 
seppe, capo di divisione al ministero delle 
finanze; Elleua. Vittorio, capo di divisione 
nel ministero di agricoltura e commercio; 
Ferreoli avv. Francesco, capo di divisione 
al ministero delle finanze; Tarchioni avv. 
Telesforo , capo di divisione al ministero 
dell’ interno. 

Funzioneranno da segretari i signori: 
Carnelli dott. Ambrogio, reggente ispettore 
delle imposte; Mikelli dott. Vincenzo, se- 
gretario nel ministero delle finanze. 


_ Abbiamo lo seguenti notizie della R. ma- 
rina: 

L'avviso Messaggiero ancorò il 23 a Beyrout; 
ne è ripartito il 26. 

La nave scuola mozzi Città di Napoli la sera 
del 23 corrente, alle ore 7, lasciava la rada di 
Ischia, dirigendosi sotto vela alla volta di Spezia. 
I 24 alle 12 50 pom. il Cariddi segnalato 
da Capo d'Armi, sì dirigeva pel canale prove- 
niente da mezzogiorno. 

Il 22 corr. la Venezia, la Roma, la S. Mar- 
tino e l’Authion giunsero a Brindisi. 

Il Pietro Micca, battello portatorpedìni, partì 
da Brindisi il 23 corrente unitamente alla Città 
di Genova, 

La Terribile è pronta a muovere dal porto 
di Napoli per raggiungere la squadra. Ha già 
imbarcato le munizioni da guerra. 

Il trasporto Washington partì ieri da Mes- 
sina. 

Gli ammiragli Martin e Cerrutti stanno pas- 
sando un'ispezione generale di contabilità nel 
secondo e terzo dipartimento marittimo. 

Il regio piroscafo avviso Rapido partì dalla 
Spezia per raggiungere la squadra permanente, 
alla quali, resterà aggregato. 

La Staffetta passò in disponibilità: imbar- 
cherà subito lo sue dotazioni, per essere in breve 
proata al mare. 

La Città di Genova è attesa alla Spezia pel 
5 agesto. 

Cane idrofobo. — Leggiamo nella 
Perseveranza di Milano del 29: 

Un cane sospettato idrofobo, col ringhio 
alla gola, la bava alla bocca, s’aggirava 
per le cascine del sobborgo di Porta Ma- 
genta, e alla cascina n. 109 assali due gio- 
vinette, due sorelle, Caimi Adele, trilustre, 
e Stella diciassettenne, morsicando la prima 
al piede sinistro e la seconda al piedo de- 
stro, 

Alla cascina n. 210 addentò il contadino 
Luigi Materno, d'anni 40, producendogli 
una ferita lacero-contusa alla gamba sini- 
stra, 

A Quinto Romano, infine, addentò pure 
alla gamba destra il contadino Giuseppe 
Porati, d'anni 42. 

Del cane non si sa nulla; e i quattro 
morsicati dovettero in tutta fretta recarsi 
al nostro ospedale Maggiore, ove furono 


Il Pungolo poli an- 
nunzia che quella Giunta municipale, nella 
tornata di ieri, sulla proposta del sindaco, 
ha deliberato di fare scolpire una lapide a 
spese del municipio con l’'epigrafo che è 
qui appresso trascritta, Ja quale dovrà es- 
sere allogata nella villa de Melzac, ove 
Rattazzi si recò a curare la sua salute nel 
1873. 

L'epigrafe è dettata. dall'onor,  Seismit- 
Doda. 

Eccola : 

In questa amena villetta —. Urbano Rat 
ta:zi — Onore d'Italia è del progresso 
civile — Cercò refrigerio — All'affranta 

. salute — Nell'ultimo anno della sua vita 
4873 — Il municipio di Napoli — Pose. 
Testamento d'un italiano morto 

@ Londra. — Venno aperto testò a Lon- 

dra il testamento del conto Emanuele Lanza 

e Branciforti, conte di Mazarino da Paler= 

mo, morto,nel novembre scorso in quella 

città. Egli lascia una fortuna di 120,000 

lire sterline (3 milioni di franchi), dî coi 

50,000 lire italiano alla sua consorte, vita 

natura] durante, ed il rimanente a suo figlio 

Giuseppe Lanza e Mantegna, minorenne, 

‘esortandolo seriamente a non occuparsi di 

quistioni politiche, sociali è religiose, nè a 

sposare parenti sino al quinto grado. 

Nel mento vi sono stabiliti pareòchi 
legati più e duo messo al giorno per 50 
anni in riposo della sùà anima, 

Ferrovie in Afriea, — Un dispac- 
cio da Alessandria d'Egitto annunzia che 
la prima sezione delle ferrovie del kbedive 
nella Nubia è stata messa in esercizio, 
dalla seconda cateratta fino a Sigiai», Sei 
mila operai lavorano nella seconda sezione 
che andrà fino a Dongolo. 


La Gazzetta Ufficiale del 34 luglio con- 
tiene: 

1. Legge in data 1° luglio, che determina la 
composizione del naviglio dello Stato. 

2. R. degteto 23 giugno, che autorizza il co 
mune di Viterbo a riscuotero alla introduzione 
nella ciata daziaria un dazio-consumo su alcuni 
oggetti non compresi nolle solite categorie. 


NOTIZIE ULTIME 


Oggi, alle ore 2 30, è partito per Pavia 
l'on. Depretis, presidente del Consiglio, 


I DAZI INTERNI DI CONSUMO 


La Gazzetta Ufficiale pubblica un decreto 
ministeriale, în data 30 luglio, che insti- 
ctuisce una Commissione coll'incarico di 
studiare quali riforme sieno da introdurre 
nell'ordinamento dei dazi interni di cqu- 
sumo, tanto per la parte che spetta allo 
Stato ,. quanto: per quella che spetta ai co- 
muni; în qual modo si debbano riordinare 
le tasse dirette e comunali e come le due 

| riforme debbano essere fra loro coordinate, 

Sono chiamati a far parte di detta Com- 
missione i signori: Saracco Giuseppe, se- 
natore del Regno, presidente; Magliani A. 
sostino, senatore del Regno, vice-presidente ; 
Mezzinotte Raffaele, deputato al Parlamento, 
Vice-presidente; Antonibon avv. Pasquale, 
deputato al Parlamento; Fossa avv. Pietro, 


do, 


Si legge nella Gazzetta Ufficiale : 

Le notizie più recenti circa la salute di 
S. A. R. il Duca d’Aosta recano che il Prin- 
cipe è entrato in regolare convalescenza 
tanto che da oggi venne sospesa la pubbli- 
cazione dei bollettini medici. 

P; figli di S. A. R. giunsero oggi a To- 
rino. 


GUERRA. RUSSO-TURCA 


(Dispacci particolari dell'OPINIONE) 


Budapest, 31 luglio. — L'opinione 
pubblica e l'intera stampa ungherese 
approvano con grande entusiamo la mo- 
bilizzazione dell’esercito. 

Vienna, 31 luglio. — Tutta la stampa 
liberale austriaca approva la delibera- 
zione del meeting tenuto a Budapest 
contro gli atti di barbarie che si dicono 
commessi dai russi, 

La notizia della mobilizzazione dell'e- 
sercito fece ottima impressione dapper- 
tutto nell'impero e venne accolta con 
gioia dall’esercito stesso, 

Vienna, 31 luglio. — Il conte An- 
drassy e Midhat pascià visitaronsi reci- 
procamente, 

Vienna, 34. Il ministro della guerra 
comune dichiarò che. l’esercito austro- 
ungherese può metter in campo otto- 
cento mila combattenti, fra venti giorni, 
ed altri quattrocento mila fra se setti- 
mane. 

1l ministro della guerra ungherese offrì 
duecento mila Aonveds fra 15 giorni, 
assicurando che, per la difesa degli in- 
teressi comuni della monarchia, pren- 
derebbero le armi altri trecento mila 
ungheresi ad un cenno dell’imperatore. 

Finora ignoransi le proporzioni della 
mobilizzazione. Domani riceverete par- 
ticolari in proposito. 

La situazione militare. 

« Eccettuati quei corpi russi che si tro- 
vano al sud dei Balcani, scrive la Neue 
Freio Presse, e che appunto con molte mar- 
cio avanti ed indietro vogliono tenere al- 
l’ossuro i turchi sulla loro forza, gli altri 
corpi da qualche tempo sono abbastanza 
inattivi. Dopo la sconfitta di Plewna i russi 
1 sì avv.dero che la dispersione delle truppe 
Î ha 1 sdoi pericoli ed in conseguenza, sino 

all'arrivo di rinforzi, rimangono in ina trane 

quilla aspettativa hl nord dei Balcani, 
| Infatti, Rustsctuk non è ancora invo- 
| stita,, malgrado sia ormai un mese che i 
| primi cosacchi sono giunti sotto alle mura 
pai quella città. I russi non sono ancora 
| comparsi dinnanzi a Schumla; essi si sono 
avanzati soltanto sino a Djumaja, 

« Davantì a Silistria, i) tentativo del 14° 
corpo di cominciare l'assedio fu respinto 
dalla guarnigione, e Varna si potrebbe cre- 
dere in piena |ace, se non vi fosse il grande 
campo trincierato ed una forte gharnigione, 
Quale solo successo contro 1 quattro punti 
principali del quadrilatero delle forterze, i 
russi possono vantarài unitamente del dano 
recato agli abitanti di Rustschuk dal bom- 
bardamento. 11 loro ‘caleòlo, di costringere 
la fortezza alla resa' mediante il bombar- 
damento non si è rvalizzato. Le fortifica» 
zioni stesso non hanno sofferto, ed oggidi 
tanto Rustschuk “quanto gli altri punti. 
Silistria, Schumla e Varna dopo tre mesi 
di guerra, si trovamb tuttora in completo 
stato di difesa. Pobvristo di viveri e mu- 
nizioni per più di' un anno, libero dalle 
curo della popolazione civile che ha abban- 
donato lo fortezze; armate di eccol'nti can- 
noni e difeso da valorose guarnigioni sotto 
gli ordini di energici comandanti, queste 
fortezze opporrarino dh resistenza lunghis- 
sima,ai russi. Finibh* i turchi possedono il 
quadrilatero bulgaro, finchè hanno a Schumla 
tin esercito intatto, nòn si può considerare 
come battuta la Portà 

« I russi sarantio ben presto costretti a 
daro una battaglia campale al nord od al 
sud dei Balcani ed il possssso del quadri- 
latero di fortezzo por parto dei turchi non 
può non influire svantaggiosamente sull'esito 
di questa battaglia. 

«Non è però escluso che i tnrchi persi- 
stano a commettere gli errori © le trasco- 
ratezze in essi abituali dopo cominciate le 
ostilità, e che quindi i russi, malgrado la 
dispersione delle loro forze, ottengano una 
vittoria decisiva. Dal punto di vista teorico 


generale | 


dipana, 

nosi tterono 
Plewna circa 6-7000 soldati, le att bre 
dite ascendono ad oltre 2000 uomini, più di 
un terzo. È una delle più forti proporzioni 
che sia segnalata nella storia delle guerre, 
a nostra cognizione. 

<« Dei tre colonnelli, due caddero morti, 

il generale di brigata è ferito, cinquanta 
ufficiali morti e feriti. Non si può fare da 
ufficiali e soldati più di quanto venne fatto 
dai nostri. Si è detto della cavalleria in- 
glese presso Balaclava: « C'est magnifi- 
que, mais cela n' est pas la guerre; » con 
maggior ragione si potrebbe applicare que- 
ste parole a Plewna. Del resto ‘in questa 
circostanza sarebbe opportuno far notare 
quale pessima influenza sbbiano esercitato 
gli sproloquii della stampà slava , che non 
sente neppure l'odore della polvere, sui 
singoli comandanti di truppe. 
« Nei nostri circoli politici serii si os- 
serva da lungo tempo con dispiacere quanto 
abbiano appreso i nostri  panslavisti.. sotto 
questo rapporto dai francesi. I più estremi 
partiti slavi possono impadronirsi della si- 
tuazione e fare. una politica propria, ma 
l’imperatore Alessandro non dichiarò la 
guerra per far piacere ad essi. Sebbena non 
sia da temersi che si verifichi un cambia- 
mento non si può a meno di deplorare come 
queste intemperanze della stampa slava che 
non è responsabile di nilla e che suole ol- 
trepassare nell’agitazione politica le frasi 
solite di altre nazionalità, abbiano guada- 
gnato d'influenza. 

« Si cerca di esercitare un terrorismo 
nella stampa in senso ultra-slavo e senza 
neppure aver sentito l’odore della polvere si 
spingono forse questi o quei capi, pel ti- 
more di attacchi dei giornali, ad un passo 
imprudente. Il valore russo non ha. d'uopo 
di affermarsi in questo modo, e tanto più 
il governo imperiale potrebbe chiedere un 
po'di moderazione. Sarà necessario mettere 


tra 


un freno a questa agitazione panslavista. Il | 


governo non ha nulla che fare con questi 
circoli; sembra però che non ti i 
stili a questi raggiri panslavisti. 

« Nel Caucasò v'ha un momento di calma. 
Nuovi tentativi per agitare la popolazione 
non ebbero alcun successo. Vi sono mezzi 
militari sufficienti per tenere in freno even- 
tuali movimenti rivoluzionarii. Anche in 
Abchasia vi sono sufficienti forze combat- 
tenti. » 


Voci diverse. 
Una lettera da Pietroburgo della Post, 


| riferisce la strana voce che il principe di 
| Reuss, ambasciatore tedesco a Costantino- 


non si può del resto biasimare abbastanza | 


la direzione della campagna russa. Senza 
una sicura base d' operazione, col quadrila- 
tero di fianco ed il Danubio a tergo, il co- 
mando supremo russo esita a parecchi 
mesi nell’ indecisione. I russi rinunciarono 
al vero scopo delle operazioni c cercarono 
la loro gloria od il succhsso nell’ occupa- 
zione di punti geografici che, dopo una vit- 
toria campale sarebbero toccati loro senza 
altro, e dopo una sconfitta, non solo an- 
drebbero perduti ma potrebbero far pericolare 
anche singole parti dell'esercito. » 


Scrivono da Pietroburgo 20, alla Nord- 
deutsche Allgemeine Zeitung : 

« Lo.sgraziato affare presso Plewna pone 
in viva luce due fatti :. da un lato l' im- 
prudenza colla quelo si attaccò il nemico, 
confidando nel valore delle truppo o scoza 
aver riguardo all' insufficienza delle proprie 
forze combattenti «i fronte allo forti posi- 


poli, debba ricevere la corona bulgara, 


Fatti d'armi navali 


L'Herold di Pietroburgo pubblica il se- | 


guente telgramma dél ministro della guerra 
al granduca ammiraglio generale, in data 
del 12/24 luglio: 

< Il 9 (21) luglio, il vapore Vesta si di- 
resse verso la sponda della Rumella in ero- 
clera, La mattina dell'i1 (23) luglio, la Ve- 
sta dovè sostenere a 35 miglia circa da 
Kustendsche un accanito combattimento dalle 
8 sino alluna e mezzo con una grande nare 
corazzata turca che aveva una tapidità di 
43 odi. Durante il combattimento la Vesta 
ebbe spezzata l'asta del timone; mentre i 
turchi si avanzarono sino a tiro di fucile e 
la Vesta sofferse molto della loro borda 
Le perdite di ufficiali consistono in 2 morti, 
2 feriti gravomonte è 4 leggermente, foa i 
quali il comandante, 9 morti © 16 feriti 
della bassa forza. 

«Il vapore ebbe due fori nel corpo, ed 
una bomba di 10 od 44 pollici, scoppiata 
sotto coperta, cagionando un incendio nella 
Santa-Barbara, incendio che però venne su- 
bito spento. Gli ufficiali ed i volontari die- 
dero prova di un eroismo straordinario. 01- 
tro alle nostrè pallo © scariche minori, il 
nemico venne colpito da tro bombe da mor 
taio; una scoppiò a poppa, l'altra non e- 
aplose, ma la terza colpi la torre © decise 
dél cottbattimento. IL seguito alla felice os 
splosionè della nostra bomba nella torre 
del monitor, esso fuggi. 

« 11.12 (24) luglio all'alba, la Vesta ar- 
riyò a Sebastopoli ; sinora fra i morti si 
conosca il nome del tenente-colonnello del- 
l'artiglioria di marina Tschetnoff. » 


L'Inghilterra a Gallipoli. 


Da Vienna scrivono quanto segue alla 
National Zeitung, a proposito del disegno 
di occupazione di Gallipoli per gli inglesi: 

« L'azione dell'Inghilterra è incominciata, 
ma essa non produce sul quartier generàle 
russo l'effetto che se ne aspettava in In- 
ghilterra. E giò per due ragioni: primio= 
ramente perchè si sa che il governo bri- 
tanuico rimarrà isolato, poi perchè i pre- 
parativi dell'Inghilterra non sono tali da 
impedire ai russi di conseguire lo scopo 
propostosi presente campagna 

« Apprendo da fonte certa < dopo 
l'entrata di Aarifi pascià nel ministero de- 
gli affari esteri, la Turchia s'è intesa, in 
massima, coll'Inghilterra, a proposito della 
occupazione di Gallipoli per parto dell'ar- 
tiglieria e di troppo della marina ingl: 

< Nel primo momento di terrore € 
nato dall'apparizione dei russi sopra la li- 
nona Yamboli il sultano s'è lasciato strap- 
pare questa concessione pericolosa, e ha 
sacrificato Safvel pascià, il qualo avrebbe 
acconsentito bentìi ad un'occupazione tem- 
poranea della penisola, ma colla garanzia 
che questa occupazione sarebbe finita in 
talo e tale condiz le 

< Il vecchio diplomatico era d'avviso che 
in ogni caso si sarcbi ttenuto clie i rus: 
sgombrassero di nuovo il passo dé Dànn- 
bio, ma non gli era facile ammettere che 
glî inglesi avrebbero rinuoziato, in un dato 
momento, ad un possesso già compiuto. 
Ora nulla è stato stipulato quanto alla ri- 
tirata degli inglesi; è fu i dubbio che, 
se èssì’ occupano i, terranno una 
posizione che loro permetterà di opporsi, 


nell'occasione dei negoziati relativi alla 
pace, all'apertura dei DarJlanelli ai russi; 
ma tutto finisce qui: Gallipoli non porrà 
gli inglîsi in prado d'infiuiro sulle altre 


siano o- | 


dalla sua campagna. > 


IL RITORNO DI MIDHAT PASCIÀ 


La Gazzetta di Colonia pubblica il se- 
guente dispaccio indirizzatole da Vienna, in 
data 29 luglio: 

<« Midhat pascià è arrivato a Vienna ieri 
sera. Egli ha confermato quello clie fu detto 
di lui, cioè che il suo formale richiamo a 
Costantinopoli non gli è ancora stato an- 
munziato e che i negoziati intrapresi a que- 
sto fine non sono ancora arrivati al punto 
da permettergli di dire se egli accetterà, o 
no, l'offerta fattagli di ritornare nella sua 
patria. Nei circoli diplomatici bene infor- 
mati di Vienna si riguarda come certa la 
nomina di Midhat pascià al posto che egli 
occupava prima e nelle condizioni da lui 
poste per il suo ritorno al potere.» 


Il Phare du Bosfore, Costantinopoli, 28 
luglio, afferma che Midhat pascià indirizzò 
un telegramma al segretario del sultano per 
offrirgli i suoi servigi. 

——-c——-r.r——r——— 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi,30.— 11 Temps ha di Vienna, 
in data del 30: 

« Tutti i ministri si trovano attual- 
mente riuniti. Il conte. Andrassy_ do- 
manderà la mobilitazione parziale del- 
l’esercito. 

< Midbat pascià prolunga di alcuni 
giorni il suo domicilio in Vienna. 

< Una corrente bellicosa si manifesta 
in Ungheria. I meetings domandano 
un’azione contro la Russia. 


scià convergono verso Tirnova per ta- 


cani, » 
Il Moniteur dichiara priva di fonda. 


mento nel personale diplomatico. 
Torino, 31. (ore 8 35 ant.) — Le 
condizioni di salute del Principe Ame- 


medici sono sospesi. 
Venezia, 31. — S. A. R. la princi. 
| pessa Margherita è partita stamane, 
Ieri sera S. A. ringraziò il sindaco 
per le cordiali dimostrazioni di questa 
popolazione per la Casa di Savoia. 


| - Bucarest, 34. — Un decreto del prin- 
| cipe aumenta i quadri degli ufficiali 
‘ dell'esercito e stabilisce i relativi crediti. 


Dispacci della guerra 


Costantinopoli, 30. — Dispaccio uf- 
ficiale.) — I montenegrini attaccarono 
giovedì Niksic, ma furono respinti con 
gravi perdite. 

I russi furono nuovamente respinti 
dalla parte di Silistria. 4 

Londra, 31. — Il Times smentisce 
che nuove truppe saranno spedite a Malta 
ed assicura che i reggimenti dei quali 
sì parla sono destinati per le Indie. 

Lo stesso ‘Times annunzia che Eyoub 
pascià fu posto in rotta dallo Czarevich 
e che i russi s'impadronirono di 30 can» 
noni, di 10 bandiere è fecero 8000 pri- 
gionieri. 

Costantinopoli, 30. — (Dispaccio uf- 
ficialo. —- Una’ divisione partita da 
Plewna attaccò i russi nelle posizioni 
cha, essi occupavano a Loftcha, Il ne- 
mico, battuto, ha preso la fuga nella 
direzione di Selvi. 

Le truppe imperiali , entrando trion- 
falmente nella città , liberarono più di 
170 mussulmani, che i russi tenevano 
prigionieri con la catena ai piedi. 

La popolazione fece un racconto la- 
mentevole dei patimenti sofferti. 


Bucarest , 31. — Tre vapori turchi 
incrociavano in faccia ad Oltenizza. Le 
batterie russe aprirono il fuoco e ne co- 
larono a fondo uno; gli altri due riu- 


, Scirono a fuggire dietro l'isola. 
I 


BORSE DI COMMERCIO 


ROMA 


Rendita Italiana 500 
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BORSA DI ROMA 


31 laglio 1877 (ore 1 pom.) 

Gli affari farono oggi acarsiasimi, stante la 
grande incortetzà politica @ perchè quasi tutte 
le operazioni frlative alla poco importante li- 
one di fine mese venmero già sistemate 


sul 76 35 circa fine 
per contante 


La Roodita sì aggi 
lo è foce 76 27 
trattato il resto. 
Stazionari i cambi. 
Francia 3 mesi 109 70. 
19. chégues 110-25. 


Londra 3 mesi 27 63. 
Oro 21 99. 
(Ore 5 pom 
La po' più debole la Rendita, che si teneva 
fra 76 321,2 è 76 20 fine 0 senza trag= 
sazioni. 


< Osman pascià e Meliemed Ali pa-| 


gliare il corpo russo che passò i Bal- | T. 


È ì che 
mento la voce di un prossimo movi» 


{ deo sono soddisfacentissime. I bollettini | 
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RIVISTA. COMMERCIALE 


Cereali. — Nella sottimana scorsa si è ma- 
nifestato un aumento nella maggior parte dei 


rono a L. 11425 al quint., per agosto L. ) 

è per marzo 1878 a lire 118 20, e i Gioia 
lire 113 82 in contanti, a lire 11408 per agosi 

# a lire 117 51 per marzo. x 

A Bari con affari molto limitati gli olii 
praffini si contrattarono da lire 138 35 e 143 
al quint., i fini da 12450 a 136 secondo 
i mangiabili da lire 114 50 a 115 50, 
muni da lire 109 75 a 110 90. 

JA Messina sostegno al prezzo di lire 114 91 
per settembre e ottobre e di L. 115 30 e 116 47 
per gennaio, febbraio 1878. 

Vini. — Nel corso della settimana si ebbe | 
un leggiero ribasso tanto sui mercati di origine | 
che in quelli di consumo, provocato dalla 
spettiva del nuovo raccolto, che si ritiene ge. 
neralmente abbondante. I. mercati piemontesi à 
trascorsero sufficientemente attivi, e con molte 
dumande anche per l'estero. 

A Torino i vini di Barbèra e di Griguolino 
si contrattarono da lire 56 a 70 all'ettol. dazio 
consumo compreso, e i Freisa e gli Uvaggio da 
lire 50 a 56. 

A Genova le vendite furono pure attive quan- 
tunque i possessori non si vogliono adattare a 
fare delle concessioni. I vini di Napoli si ven- 
dervno da lire 33 a 34 all'ettol, con fusto, i 
Sooglietti da lire 35 a 36 senza fusto, i riposto 
da lire 30 a 33, i Castellammare di Sicilia rossi 
da 34 a 35 e i bianchi da lire 29 a 20. 

la Toscana i vinì rossi da pasto si vendono 
da lire 40 a 60 la soma fiorentina fuori dazio. 

A Napoli e nei mercati circouvicini tanto î 
vini pugliesi che siciliani proseguono a ribas- 
sare, avendo la continuazione dei forti caldi 
migliorato talmente le condizioni delle vigne 
da assicurare un soddisfacente raccolto. I vini 
napoletani si vendono da ducatl 80 a 90 il carro 
sopra luogo, quelli di Sicilia da ducati 98 a 105 
il carro spedito alla marina e i vini di Puglia 
© di Barletta da decati 14 a 15 la soma di 4 
borili sopra luogo. 

la Francia le apparenze doi vigneti conti» 
nuano ad essere favorevoli, tuttavia i prezzi 
delle buone qualità datravaso si vendono a Pa- 
rigi da fr. 160 a 105 i 225 litri, e i Roussillon 
soelta da franchi 52 a 55 l'ettol. al 


deposito. 

Zuccheri. — La domanda si mantiene gene- 
ralmente ristretta ai bisogni del consumo, nè si 
fanno affari per speculazione a motivo dei prezzi 


| troppo elevati dell'articolo. 
Caffè. — Sempre sostenuti e con affari limi» 
tati ai bisogni del consumo, 


mostri mercati di grano e dovuto in gran parte | 
| al resultatò della trebbiatura sal di sotto dello | 


fatto provisioni in taluni dei più importanti 
nostri centri di produzione, specialmente nelle 
provincie del Mezzogiorno, ove gli acquazzoni 


cadati qualche giorno prima della mietitura 


produssero, sotto l'influenza di un calore ec- 
cessivo, dei danni non indifferenti nell' ultimo 
periodo della maturazione. 

Anche il rialzo che si verifica all'estero, in 


‘ ispocio in Francia e in Inghilterra, è il prolun- 
garsi della guerra rasso-turca contribuirono a 


| tenere i nostri possessori sostenuti e prosegui» 
rono a pesara eravomente sulla condizione ge- 
nerale dei mercati. Naturalmonto se la guerra 
cessisse in breve si potrebbe far calcolo sulle 
spedizioni del Danubio che quest’ anuo promet- 
tevano di cssere molto abbondanti, mentre pro- 
lungaadosi verrebbero a mancare anche le 
forti importazioni nell'Ungheria. 

A Bologna con discreti affari i grani nuovi 
oveillarono da L. 30 a 31 50 al quiotale, | vec» 
chi fecero L. 33 a ‘alcune qualità primfasime 
per sottembre furono contrattato a L. 34. 

A Ferrara con tendenza a ulteriori aumenti, 
i grani, fini ferraresi furgno, venduti da lire 31 
a 31 50 al quintale, i nuovi da L. 30 75 431, 
i Polesine da L. 28 50 a 20 75 ei granturchi 
da L. 20 a 21 59, Per i grani nuovi consegna 
novembre e dicembre , si offrirono L. 33 ul 
quintalo seoza venditori. Il raccolto in qu 
provincia si calcola ua buon quarto meno del- 
lanno passato. 

A Firenze i grani gentili bianchi con di- 
screti affari si trattarono da liro 18 a 19 al 
nicco di tre ataia, e i geutili rossì da L.. 17 n 18. 

A Pisa i grani di Maremma furooo pagati da 
L. 30 5 a 32i 100 chilogrammi è quelli di 
Romagna da L. 32 n 33 

la Arezzo i prezzi de: grani variarono da lire 
2210 a 24 50 all'ettolitro, 

A Verona i frumonti perdettero una lira sulle 
ultime quotazioni e i frumentoni aumentarono 
di altrettante. I primi fecero da lire 26 a 30 

i secondi da lire 22 a 25 e i risi 


A Casalmaggiore i frumenti nuovi raggiun» 
nero la lire 79 al quintale @ i frumentoni varia» 
rano da L. 19 a 30. 

A Lacco prez:i sostenuti in tutti gli articoli. 
1 frumenti farono renduti da lire 32 a 34 al 
quintale, o il granturco da lire 18 a 21. 

A Milano i frumeati vec.hi oscillarono da 
liro 30 a 32 al quintale, i amori da lire 20 a 
31, quelli del Po da lire 20 50 a 32, il gran. 
tarco da L. 17 50 19, ed il riso indigeno fuori 
dazio da lire 35 50 a lire 46 50. 

A Torino i prezzi praticati farono di lire 30 
a 34 25 per i-prani, di lire 19 50 a 20 50 per 
i granturchi, e da'liro 39 a 47 50 per il riso 
bianco fuori dirîo. 

A Genova per i grani Berdianaka tanori venne 
praticato il prezzo di lire 32 50 all'ettol., per 
gli Irkn Togasmog di lire 20 a 30 50, per i grasi 
dari Volorda dire 25 50 n 98 75, per î Sieili 
da lira 28 50 a 3), peri grani di Barlotta da 
liro 34.50 a 35. @ per i grani lombandi da 
fire 31 a 34 50 È 

la Ancona i grani mercantili delle Marche ri- 
salirono a lire 39 al quint., quelli degli Abruzzi 
vero le lire 28, e i granturchi si contrattarono 
da lire 17 50 a 18. 

A Napoli la settiman 
tutto le scadenze li 
por settembre, con 
rono a lire 25 24 all'etioì 

A Messina quasi tutto le provenienze aumen- 
tarono di 20 cent. al quist. 


‘ascorso sostenuta per 


In Francia, i moguai avendo fatto qualche | 


domanda, | pomaemsori ottennero facilmente un 
nuovo rialzo di un franco circa sulla maggior 
parto dei mercati. | prorri estremi per i grani 
furono di fr. "30 a 43 al sacco di 120 chilo» 
grammi. 

la loghilterra la settimana chiude con rialzo 
di | scellino sui prorzi dell'ottava scorsa. » 

A Londra i grani rossi inglesi «variato da 
acellini 63 a 69 chi da acellini 64 a 70. 

In Amsterdam i frumenti per novembro ni 
no a fr 28 17 i 100 chil.; a Berlino 
io @ agosto fr. 28 50, e per ottobre a 
a Colonia i grani indigeni disponibili 

i. M 87, e per novembre a franchi 27 02; 
ia Amburgo i disponibili a fr. 29. 
— Staote lo crescenti pretore doi pos- 
moticato da scarsità di morce disponi- 
ava trascorse in generale con affari 
tenuti. 

A Lucca, stante la scarsa fioritura dogli ulivi 
e la encanza di depositi, i prezzi proseguono 


A Genovi 
al prezzo 
lotti di Rio naturale a L. 111, 

In Ancona i Rio si contrattarono da 480 
n 340 il quiatalo, i Bahia da lire 290 a 30, 
i San Domingo da lire 310 a 320; i Portoricco 
da liro 380 a 300 e il Ceylan piantagione da 
lire 382 a 400, i 

A Marsiglia proseguono ricercate lo qualità 
brasiliane, Si venderono nel corso della notti- 
mana diverse partite di Rio a fr 59 i 50 
chilog. 

All’Havro l’Haiti Gonaiven fa trattato da 15 
n 108 fr. i 50 chilog., il Maailla a 107 el'Haiti 
Porto Principe a fe 10). 

A Londra pubbliche aste si raggiune 
sero prezzi in sumento per tutte le partit 
ate all'incanto, I piantagione delle Indie Orien- 
tali ottennero da acellini 1300 a 113 per le 
qualità basse medioori alle fini grigiastre Wi- 
naud ; da scellini 1006 a 100 per le piccole 
mediocri coLg e da scollini di 92 a 936 per 
per i cafiò ordinari e pallidi doll’ Amorica con- 
tralo. 

la Amburgo in discreta dotuanda 0 gli, afe 
fari sarebbero stati anche maggiori se non avose 
sero trovato ostacolo nelle protesb- dei ffossore 
sori, 

Anche i mercati olandesi trascorsero suffie 
ciontemonte attici 0 sostenuti. 

Talo è la situazione dell'articolo. Di fronte 
perd:al deficit. che ai riscontra molle consegne 
ia Europa, rolativamente a quelle dell'anno 
acorso, si spera presto in una più attiva riprosa 
d'affari. 

Sete — Anche questa nottimana non trascorse 
punto migliore delle procodenti. essoudo state 
le domando generalmente languido e 
canti gli affari conchiusi. D'al'roo 
tion avendo che to «mercio lento 
neratore de' auoi prodoti, non è punto incorag- 
giata a dare maggiore impulso alla sun produ- 
zione, e quindi è naturale che gli acquisti di 
materio prime siaco generalmente limitati. 

A Milano, onde agevolare le transazioni 
pontessori furono costretti n concedere nuove 
facilitazioni, essendosi vendute le greggie da 
lire 60 a 70, e gli organzini, tranno quelli di 
marca, da lire 78 a 82. Si ebbe invoce discreta 
dmands nelle strura classiche, che furono pa 
da lire 10 a 10 80 al clulogramma. 

A Torino la settimana trascorse con affari 
affatto insignificanti csrendo mancate le com- 
maioni da altre piazzo di consumo. Si vende: 
rono delle struse di Piemonte a liro 11 fl chi- 
logramma @ dei doppi in grana da lire 5 50 a 
575. 

A Lione la settimana chiuso con pochi affari 
nello sete curopeo, discreti nelle greggio asia-, 
tiche @ con prezzi sostenuti in tutti gli articoli 

A Basileà ni fecero alcuie operazioni in ar- 
{icolì lavorati chinesi, con prezzi favorevoli ai 
venditori. 

A Zarigo calma è prezzi deboli per tutte le 
provenienze, eccettuto le greggio Tasileo 5, 
4Alfod ; 

Tale è la situazione dei mercati serici, nò per 
il momento, arri il più piccolo indizio di mi» 
glioramento neppure per le stoffe. 


i vendettero alcune partite di Babia 
, 142 i 50 chil. sdaziati ed alcuni 
LI 


GIACOMO DINA, Dinerrone. 


Romsarpo Giovanmi, Gerente. 
—. .- -—-TT————— 


LA TIPOGRAFIA 
dell'Opinione 


nello stabilirsi nel nuovo locale di 
via del Seminario, 87, si è fornita 
d'un grande e svariato assortimento 
di caratteri delle migliori fonderie e 
di macchine piccole e grandi per po- 
ter eseguire qualsiasi lavoro con sol- 
lecitudino, precisione e discretezza di 
prezzo 


DA RIMETTERE. 
in seconda lettura i giornali esteri 
Francesi, Tedeschi e Inglesi. 

Dirigersì all'Ufficio d' Ammini- 
trazione del Giornale. 


BEN MERITATO è lo eplendido secesso ha nella s0 


‘o; della, Marchesa; Colowubi, intitolato 


cietà, elegante il. nuovo liur 
“LA GENTE PER BENE 
Leggi "di‘Convenienza Sociale 


, É Libro indispensabile a quanti desiderano potèr soddisfare alle! 
innumerevoli esigenze della vita in famiglia ed in società. 
Prezzo Lire Duo (franco per tutto il Regno). 
Rivolgersi sla Direzione del Giornale delle 
Po, num, 1, Fisso ta 


i TORINO 0 dai principati Ibra! del ntgno 
zo in e dai principali libtai del Regno. 
© N.B. Chi manda ‘il proprio indiritzo alla: Direzione del @éos 
nale delle Dorme, in Toriao; riceverà gratis a volta di cor 
riero ‘una bella lagenda-Calendario per le signore, nel] 
quale olire ad altte utilissime cose. c'è. un compl to e dettagliatà 


delli contenute nel libro La Geni son Rene 


dibilà acli Gil snii ndo ima 


Farmacia W&R. Italiana 


Di F.'ASTRUA 
Firenze, piazza del: Duomo, 14, angolo vla Ricasoli 


GARGARISMO CURATIVO 
delle Faringiti semplici e difteriche 


L'esperienza ‘di molti casi ha dimostrati 
gargarismo aromatico astringente. Basta di: farne uso 0; 


nello stomaco non si ha,nulla a temere. 


fauci, fenomeno che tormenta i malati. 
Prezzo L. fl 


| TERMALE 


(Francia, Dipastimento 


dell'Allier). Proprietà 
dello Stato Francese. 
Amministrazione 
Parigi, 22 
5 | 


a i IRA n Boul. Montmartre. 
; STAGIONE DEI BAGNI 
Allo Stabilimento di Vichy, uno dex migliori in Euro; 
Bagni, e, Doccio d'ogni spacie per la cura delle malattie dello stomaco, 
(del fegato, della vescica, renella, diabete, gotta; calcoli orîinarii, sco, 
Tutti i giorni, dal 15 maggio al 15 settombre, Teatro 6 Concerti a) 
(Carino = Musita nel Parco — Gabinetto di lettura — Sala rinervata 
[por le Signore — Saloni por giudeo, per conversazione 6 Bigliardi. 
Tutte le strade ferrate conducono a Vichy 
Informazioni : Parigi, All'Amministrazio! Vichy; Wllo Stabili 
imento Termale — Genova, alla Succursale, so Sanmichele e Ban- 
chieri, è ‘in tutte lo farmacio d'Italia. (I 


= 


SAPONI! « A. MOLLARD 
BARROU.0 VibLOTsmuccessori “ 041" 
14, RUE:MARTEL, PARIGI, l4 


si trovano, 


Paolò. 
Vendita in Roma nelle duo fartacie Roali Garneri, è da Scellinigo. 
Deposito Riuoma da Brugia: Quirino, ‘chincagliore, Corso, 344. 

Pattini init ii indeiiazzin 1-4 rata PE 


d ha il vantag 
jo è rimed 
ali, uterine a della voscica. 

n Broscia è dal Farmacisti d'ogni 


cuore, nervose, giandulari, pendio 
SSi cha dalla Direzione della; Fon 
Avverte za. In alcuno fuy 
rolle parole Valle di l’zjo (che n 


cintbo qui contro. 
Roma deposito presso il sig. Paolo Caffarol, Corso, 19. 


l’efficuicia assoluta di questo 
“ome i\due-ore, tutte 
le volte che vi sia dolore, e rossore delle fauci, per cui si può prevenire 
lo svilupro delle placche difteriche. Se per caso qualche goceia cadesse 

y ÈÉ bene convinuarlo fino a che 
la gola non riprenda il colorito suo naturale e cessi la secchezza dello 


mi Solforost di teeletta d'un od,re delicato e soave 


SA NEL TRENTIN 


o di sara gradita al gusto ed inalterbilo. 
rano per le affezioni di stomaco, 


n vi tenta vendote por Pojo ua'ncqua contrassegnata 
sinto). Per non vostaro ingannati osigare la capeula 
vermniciata in gialla con impressovi Anfloa Fente Pejo — Borghetti, come il 


ARTICO 


Presso l'Agenzia 
dell’importo. 7 
AI [h ALViRenita preparata dal farmacista Francesco Adorno. 

{infallibile per far rispuntare.i.icapelli sulla tosta Map 
completamente calva, nello spazio di iorni. Risultato garaotito. Mol- 


tissimi. certificati consta'ano l'efiicacia. Arresta la caduta dei capelli, 
qualunque sia la causà che là produca. Prezzo L. 10 il vasetto. 


E AU FIG AR Della Società Îgieniica di Parigi. Tiatura che offre 
atretài 


DI PROFUMERIA 
VENDITA 


A. Taboga, via dei Prefetti, N. 12. p. p. — Spedizione nel Regno contro invio 


ACQUA. ALLA, CLICERINA fc: 


Azione, senza annerire la.biancheria,,L. 3. s 


ACQUI" MAGICA Feto tinzi sr È 


tutti i preggi dei migliori saponi. Un tfta- 
con. L. 2 per. dieci fiacon: L.. 18. 


FLUIDO. RIGENERATORE fim msi 
necessaria per et A 
DEPUYTREN ssi cu. D popo 1.4 


Rigeneratrico dui capelli del 
farmacista Bilancioni Con» 

pelli, ficeudo tornnr 
li facilo: apple 


senza contenere sostanze’ nocive; tuttii migliori 


Sttenere un ‘colore nero, ‘haturaloe- sicuro: Ogni «flacon’ in 
due giorni L' 6. Progressivà L:5 v 


TINTURA ZEMP Tinge mirabilmente i capelli e la barba 


T senza macchiare o bruciare la pelle la- 
i pieghevoli come prima dell’applicazione, senza alcun 
danno della salute, Ogni scatola L.' 6: 


MATITA, INDIANA ic resete teri; 
COSMETIQUE MILITAIRE DES GARDES : 
quinti temo %: (gen TTI tpe fi pepciato ti 


GERDIE AMERICA sr 


i capelli.in mero e castagno 
tesso uso degl cosmetici. L. 3 50 il flacone. 


ACQUA CELESTE AFFRICANA si Scr 


POMA 

LR LA 
PICIERE DI BU n) 
RIRVFRE RISE TT 
MI MATA T Erario 
OSSETTENS, HAIRemmie lio e 


ROSSE, 


îmi 50 per imballaggio. 


rato sì tinge mera- 


ente i capelli 6 la, barba in nero, senza bisogno di sgrassare. 
Liu dslerbossedta! dh 


DEPELATORIO DE BOUDET restrsic 
ACQUA, CONSERVATRIGE, DEI CAPELLI 


BIANCO L'QUIDO # Sstrrizc. ceco penne 


xenendo 0 togliendo sla rughe. L..3 il flacone. 


ACQUA. DENTIFR CIA, ANATERINA Sirino 


cattivò, Li 2.il'flacone. 


POLVERE SAUNDRE 
VINAIGRE MIGENIQUE 


A 
forfora, e ‘tutte 


IGIENICA, TRASMUTATIV 


. Prezzo del vasetto 4 


par conservare la bellezza # la fre- 
Ischezza/della pelle L. 150 la scatola 
Quest'acqua bàlsamicn è consacrata 
alla toeletta ed ai barni L 1.50, 


perrido- 
nare in 
ptimitivo 


fun clegante letto di hi Pa Un bellissimo canape I 

con paglieriecio ‘@m@lta di fartò con 'pagtiorieche' a inuila 
i coperto in stoffa di filo‘ ft diso lettortoni ato It Slo 

| per Li Bis ; ; Lattea 

FABBRICA È DI FERRO, PIENO | 

amo di GARASSINO G Campo, VETRO i 

ALTRO NUOVO ed' ELEGAI î 

Ì 

i 


rusam alia ehon 


d 


Quarisce prontamente le febbri intermittenti ribelli, a tutti} 


dii a recidive. Flac. L2 © 4. 


Gall” di Chinima è co pirecien s 
î a R. Accademia di napoli 


“tono dop muewrtto 


‘otmumnon 12999; 0] ® Nropnet edFnsstA 


re, mevmalgie, mali dì 


ad ogni trattamento. 


gu 
bri; 


gaz carbonico, che 


Premiuto con Medaglia d'Argento 
dell’Accademia di Firenze | 


città, *Agonzia A. Taboga, via 


ade 


laggio. 


(1 


di 
x 


LA VOGLES-VANZER 


NUOVA MACCHINA DA € 


a due fili a mano 
con solido ed elegente piedistallo in marmo, 


Di tutti i punti fatti. alla «Macchina, il doppio 
punto sossia dietro, punto, egu.lo dalle due, parti 
della stoffa, è-indiscuub:lmente preferibile stante al 
sua regolarità, durata e solidità 

Il fabbricante di questa china 4 riuscitò ad 
eseguire, un meccanismo d'una costruzione di mas- 
sima semplicità, potendovici confezionare una infi- 
nità di lavori, 

Con guide, accessurii, 0 cassetta 


L. 30. 


Deposito è vendifa in ROMA presso l'Agen- 
zia A. Taboga, via dei Prefetti n, 12. 

In provincia si spedisce per ferrovia contro 
vaglia postale aumentato di L, 1, DO per l'im- 
ballaggio 


IL NAUFRAGIO DELLA HANSA 


Speilizione tettesca ‘at’ dotò Attifo (1809-70), * dii ’cdpitani 
Korpewsr e Hrorman 
Non c'è romanzo, non c'è dramma, che sia commovente cone 
questo volume. Un bastimento naufraga nel mar polare. L tredici 
passeggieri si trovano alla mercè di ua pozzo di ghiaccio. Sopra 
Questo ghiaccio si fabbricano una cap 
sto ghiaccio è tin masso ‘onorme, mà è ser 
vuole: Esso scricchiola ad opni trattoyi poveri viaggiatori si sentono 
mancatela terra, ossia il ghiaccio, sotto i piedi. Il ghiaccio si va 
sempre più impicciolendo. Sopra Îl ghiaccio atettero ben sei mosi o 
venti giorni ; il ghiaccio stesso li condusse per più di duscanto mi- 
glia restando @ una distanza di 5 a 10 miglia dalla. costa, che di 
tratto in tratto gl'infolici vedevano da luoge senz'aver mozzo di toe 
carvi. Spesso ciò che crederano la costa. non era che montagno d. 
ghiaccio. La situazione era aggravata da tempesto terribili, da ri 
verberi acciecanti, da sgeli lontani e assordanti. Come vivessero fra 
queste, lunghe torture, come s'iudustrinssero a non perire di freddo 
@ di fame, a passare il tempo, a non perdere la 1a 
perdette!), come riuscisse infine a liberarsi dall’; 
toceab' la terra, ve lo dirà il nostro racconto, che s‘gue giorno per 
iorno le peripezie d-Ila Hansa. La catastrofe della Hansa,.è uno 
dei più drammatici episodii della storia dei naufragi. 
Un bel volume, c.n39 incisioni, 7 pinto carte geografiche 


L. 2 Fraoco raccomandato nel Regno L. 2 
Dirigersi all'Agenzia Taboga, Via dei Prefetti 12, p. p. Roma 


anna di carbon fossile. Que- 
vente, lì condu 


po (ubo si la 
tto incantato è 


SORBETTIERA PERFEZIONATA 


SISTEMA TOSELLI 


’ Flspnos 


Con questa macchina in soli 10 minuti si fa il ghiaccio, ge. 


lati, sorbetti, ecc. ; 
Prezzo della Macchina per 8 gelati L. 25. 
Si spedisce per ferrovia con l'aumento di L. 1 per l'imballag. 


gio. — Si vende in Roma all'Agenzia A, Taboga, Via dei Pre- 


etti, 12, p. pi 


ELIXIR ANTIPOLISARCICO 
di'G. ACAMPORA 


sì pistRUòGE L'oBEsItà 
coll' Etirir Antipolisarcico di Fu- 
cls Vesciculosus. 

Dimagrimento di un chilo ogni 
15 giorni. Senza apportare.» scon- 
certi alla salute; o senza dambiare 
sistema di vita. 

Ogui bottiglia di 400 grammi, 
L. 83,50.'Sei bottiglie, L. 19. 

Spedizione in tutto il Regno 
coritro invio deli'importè, aumen» 
tato'di Ctht. 50, per l'imballag= 
gio: 

Dirigersi all'Agenzia A. Taboga, 
Via di Prefetti, 12 p. p. froma 


ISTITUTO TECNICI 
COMMENGIALEett 


zione ' teonicò +Commerciale. Nu- 
mero ristretto di. alli Sistema 
di famiglia. Pensione f. 720 oro. 
Collocamegto degli alunni che ter- 
minano il loro corso in case di 
Commercio italiane, francesi e te 
desche. Poche piàzze disponibili 
per il venturo snno Scolastico. 

Per i programm: e achiarimenti, 
dirigersi al sottoscritto 


6. 


UCIREC 


1 URORI, Direttore. 


SUIT DL POT 


pera a freddo, è 
pochissimo sopra l'oeg 


vuulo socomodare, 44 acq 
Imente 


sta una 
enico da 


| Taboga, Via dai Prefetti, 12, p. p. 


SOVRANO | 


Cosmetico Chimico 


preparazione del Chimico-farmaciata 

A. GRASSI di Brescia Î 
Impareggiabile nel ridonate rapidamente alla 
Barba s Capelli bianchi il primitivo colore, biondo, 
castagno e nero perfetto, senza ‘macchiare la pelle, 
possiede: nel medesimo  temipo'le proprietà» d'im- 
pedire la caduta e promuovere la crescita, ‘è ‘di 
conservare la morbidezza 6 lucentézza ‘dei peli. 
Si applica come qualunque cosmetico ad uso di 
prof.. eria ed è perfettamente ‘innocuo per.la sa- 
lute. 

Ogni pezzo è custodito in astuccio colla rela- 
tiva istruzione e può servire per circa‘ sèi mesi, 
PREZZO DELL'ASTUCCIO E. & 

All’ ingrosso sconto da convenirsi 
| Dirigersi al produttore în Brescia, vit "Metemzie"2325 
‘od all'unico depositario. in ROMA presso l'Agenzia A. Ta- 
boga, via de'Prefetti 12, p. p., ia quale lo spedisce franco 
raccomandato nel Regno coptro L. 6,30. 

NB. Onde evitare contraffazioni, 
Î ogni astuccio porta la firma ed il 
XA) timbro dell’inveritore, come dalla 

"f-Ifinserita marcà la quale è sotto, 
NEZS/ l'egida della legge, per cui il-fal- 
LES sifieatore sarà passibile di multa | 


carcere e danni. 


no 187 


Tolto dal Popolo Rsmano del 1 


ATTESTATO DI RICONOSCEN 

Il sottuscritto, nell'intendimento di tributare 

merito cabalistico del famoso e ormai celebre CA 
VIENNA. 


Sgnor ADALBERTO KOCHLHUBER 


0 af otiore della Norità, dichiaro a chiunque d'aver rintò unche fo | 
UN TERNO SECCO (OI N. 34, 2, 8 

fevati nell'ESTRAZIONE di ROMA il gio maggio decorso 0 sta- 
timi su it di giuocare dal signor Cabalista a cui mi era rivolto 
per al'iott | 

Ringrazian amente 0 dal fondo del cuere per tale 
babeficio cho mi tà pecuniarie e desiderando ardento- 
che molti ma welti ancora approfitti a forta.a che di- 
signore a del giuoco 


indirizzo al pubblico onde si possa ottenere i sui lavori. 


A 
0 elogio al 


STA DI 


n 


col avo efficacissimo 


lotto, 
Serivete: Al sigaor Cabalista moderno A. K posta r 


indico 
ante Vienna 
Austria) includendegli le spese postali per la risposta Sempre probto 
w.provare a tutti‘la verità del fatto mi dichiaro riconoscentissimo | 

ALESSANDRO GIRARD. _ | 
— Abitante, Koma, Via Urbana N 


Roma addi 15 giugno 1 


CINQUE SETTIMANE IN PALLONE 


DI GIULIO VERNE 
Un volume illustrato da 73 incisioni L. 2 


} 
| 
Il 
| 
| 


Si spedisco franco raccomandato contro vaglia di L. 2 50 
Dirigersi all'Agenzia Taboga Via doi Prefetti 12 p.p. Roms. 


NUOVA CAFFETTIERA A VAPORE 


Con questo sistema, in 4 minuti, e un sole foglio di carta, basta 
per fare caffè, thè o qualunque altra infusione, bollite dell'acqua, 


pe Prezzo lire 6 50. 


edizione per ferrovia con aumento di centesimi 50 per 


E 


im 


ballaggio. 
| Dirigersi in Roma all'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti N° 12. | 


Tipograda dell' Opinione dirotta da C, Carbone 


' 


iudicato il migliore di 
er la semplicità della sua costruzione, mentre offte' tatti i vantaggi] 
di qualunque altro apparecchio di-tal genors,: non va soggetto a’ quei 


si adopera, pel' poco ingombro che dà nella 
e sopratutto per:la'mitezza del suo 
la.deserizione a chi ne fa domanda con lettera affrapeata, 


Prezzo del Bagno completo L. 85) Spese di trasporto a carico dell 


Presso Galante è Pivetta strada S. Giacomo, n. 


REVALENTA ARABICA 
‘Da per tutto‘%i deplora che lu! seît 


16 fisico del fanciullo che 


daf 
della famiglia+e la-speranza! delle » nazioni ‘nia: spessò motivoila 
A dalo; crv la sola Si Celliquorise delle made o: dello 
ie muoiono nel primo. anno. mi ini im Italia, > i 
Francia © 40,000. iu Inghilterra! pmi 
Hurvi tuttavia uo mezzo sem; p 
dato lo suo prove da trantenni : cioè di alimentare i. 
inllimalaticei o g.acili dì qualuague età. con. la Rapalenta Arabica du 
‘ogni ltre ore della giornata, bollita solamenta con acqua e sale. 
— È infine il nutrimesto cho solo per eccellenza tiesci ad evitare tutto 
le disgrazie dell'infsnzia. n fa; o 
Citiamo ale. certificati. 


Care No 85,410. 
Valenza (Francia) 12 luglio 1873; 


Avendomi la nutrice resovil niiò bambito di sie tesi e'mezzò in uno 
stato tra vita e morte con diarrea e vomiti c_u{'aw; so lo nutrii în se- 
guito con la vostra ‘eccellento Revalenta..Fin dal.-primo-giorno gliene 
somministrai ogni tra ore,.e.il bambino apriva.subito, i suoi. cari oc- 
chietti e. ridavaz dope tre giorni riebbe la. sulute con. sorpresa di quanti 
l'ayerano eduto nello stato nel quala_me l'aveya reso Ja, nutrice. 

ELisa MARTINET ALBY 

Cure N.o 89,418, — Tl signor F. W. Bencko professore di medicina 
all'Università it dì 8 aprile }870 feco il seguenta rapporto allu:Clinica 
di Berlino; 

« Non dimenticherò mai che io debbo il ricupero della vita d'uno de’ 
« miei bambini alla Revalenta du Barry. Esso, a quattro mesi sofferiva 
< senza causa apparente, d'una atrofia completa con vomiti continui cha 
«ro 10, qualunque trattamento dell'arto medica, — La Revalenta 
« arrestava iromediatamente i vomitì @vin sei settimane ristabiliva la 
« salute. (0) 


Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte ìl 
200 prezzo in altri rival 

La ttewalerita in scatole: li ai kil. 2 fe. 50.6; 132 kil, 4 fr. 
50.0.j leckil, fr, 2 112 kil 17 fe. 50 6.; Gkil, 86 fe: È okil. 65 fr. 

nigoathi di Revalenta: scatola dà 17° kil. 4 fe 5) c;.da l 
ki în 

La Revaleata al Cioccolatte in Polvere per 12 tazze 2 fr, 
50 a;mpen 2 tazvo 4 fri 50.0: pa: * 18 ‘tazze 8 fr, in Tavolette. 
Ger; 12. tazze 2 fr. 50 cent; per ZA tazza 4 fr. 60 cont; per $8 tazze, 

Cua Du Marry ©. (limited) m. (9) via Tommaso Grossi 

e în tutlo le città prasso iprincipali farmacisti: e droghieri. 

rin Roma N, Sinimberghi, farm. della Legazione Britan- 
niea, via Condosti sa L..S. Desideri, via Torre Sanguigoa + Brown e 
figlio, Fontanella, Borghosa — A. Dante Ferroni — Francesco Vitali — 
Gu.Itiero, Marigaani »  Drogheria Achino_ piazza, Montecitòrio 116 — 
Fraok' Cook, farta, ioglesè, al Corso 490-197 — F. Donzelli ,, farmacia 
= Ottoni. di Pietro Garinei, al Corto, 199° — "W!' Lowe, fartvacia, 
piazza di Spsgan — Eugenio Bertani, vinPorre Argentina — Berga: 
maschi, è Baroni, via delle Muratte,, 10,11, 18 i syai 


IFIRIT I LTENIMEZIA A ILA MA ATL PALAIA I 


q f1 Y 0 N Giò Bol Des 


ET cAsind 
4,190 


ouverts toute l'année '| 
VALUS SUSs 


EAU BROMOIODUREE 
NB, On n'ost admia 
li 


ò deo bains- 
\cuahes » Bains de vapeur 
- Salle d'inbalatione. 


è l 

Mémos distraetione 
ua ‘i 
HOMBOURG et BADE | 
que sur production d'uno dirtò ‘dbiteréà pur 


TIENE SEMPLIOITA: ECONOMIA 
GNO IDROTERAPICO 


MODELLO PIVETTA 


quanti finora sono stati presentati al pnbblico. 


che si Ilamenteno tanto spesso nei Bagni di complicata fab 
ione, ed è preforibile.a tutti gli altri per: facilità ‘colla quale 
camere ovesi colloci 
prezzo. — So ne spedisco gratis! 


por. € 


sa imballaggio » 10) Committente, 


2 Napoli. 


ANNOPRXYMA COLTE SALI 


STABILIMEN!®  ‘DROTERAPICC 


OROPA 


Distante 10 chil-dalla»stazione ferroviaria di Bielia 
a 1100 metri sopra it livello det mare 


Eccezionale quaritità e temperatura delle acque - Apparecchi completi 


Annesso ufficio telegrafico e servizio postale. 


perto dal 1° giugno al 30. nbttembrel 
mando. al Direttore D. MAZZUCCHETTI, Biella. 


ACQUA MINERALE OI MONTE ALFES 
7 «PAL CALANO:SOLFITICO-MNGNESIACA** + > 
La più intportante delle Acque Solforose d'E.rropa 
ue fra le roccia.dal più puro Zolfo, ba ana azione perzunte 
opuratiri, polvente, curs lo,malattio della pollo. ha azione. risalu= 
jtiva sul fornio, molla inilza, sui reni; prosagsreo, forzo, dal sistema è 
Higerente, neveglia l'Afpatito ; Wspello dal corpo i principii patridi 
di fermento, cOn riVara®ît' corpo dui mali arl 


ladirizzare le 


ì 6 che lo wi 
Quist'agque minerale modifica-sesamsialisonie ed e modo 
l'organisnio . 


Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 
| La più Joùléa delie comescinte 
| Si una in tutte lo malastio ia cui è indicato il jodio npecialmente 
bella serufola, del gozzo, ‘oftalaie derofotose; tibi gInodolari e cor- 
go egregiamente i temperamenti linfatici è rachitici serofol.ei. 
nata: Acqua minerali si trovano presso je: principali. Farmacie 
lia 0 si spedisconò dil dott cav. Ernesto Brugnatelli, Voghera. 
‘ondita in Roma preso l'Ageasla A. Tiboga, ra dei Profeti; N. 12 
N. 1. Coloro che volessero recare! a Rivanaxtazo 
uno Veghera per fa BMaernt enlle suddette 
\Aeyuo s.rivolzeranuo direttamente al dotto ca- 
[pallore Ernesto Bruznate! 
mae zanne cn 


ES 


' LIQUORE EGIZIANO 
Brevettafo dal B. Governo Mallano 


las 


favorevole 


Questo liquore preparato conì erbe fruttifere! 
che si raccolgono sulle rive del Nilo é il solo) 
che già provvede è paesi dell'Alto egitto! 
perchè bibita più d'ogni altra gsata 6, sala 
tare. Le sue proprietà .ed.Î suoi eletti  fm-| 
contrasiabilmente 
fortanti, gli valsero ‘a 


Unico Deposito presso la Premiata Ditta 


GALLIANI ‘E CAIROLI 


(a Milano, Fuori Porta Nuova, N. 32-38. 


* \Vendesisimsogni città d'Italia presso i principali Alberghi, 
«Callà,. t’ast:ccieri.a Liquoristi, — liesta vietata a chicchessia. la 
contraffaione del Licunore Fgiziano Ayda essendo il me. 
desinvo sotto la s.lv gun dia delle leggi vigenti. Vendita in Roma 
a L 7 la bott, presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, 


